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Il primo traghetto alla Piattaforma Così parte l' attività del nuovo molo

L' arrivo del ro-ro turco Ulusoy ha inaugurato l' infrastruttura con cui i tedeschi di Hamburger Hafen arrivano in
Adriatico

DIEGO D' AMELIO

triesteL' inizio della vita di un nuovo molo non può che cominciare con una

nave che arriva e la Ulusoy-14 fa puntualmente capolino davanti alla

Piattaforma logistica alle due del pomeriggio. Per Trieste è l' inizio della

storia di un' infrastruttura di cui si è parlato per vent' anni, per gli imprenditori

Francesco Parisi e Vittorio Petrucco è il coronamento di un' impresa

cominciata locale e divenuta globale, per Hamburger Hafen è il giorno dell'

affaccio della portualità tedesca sulle sponde dell' Adriatico dopo aver

superato la concorrenza dei cinesi.

L' attracco del traghetto ro-ro turco avviene in una giornata tipicamente

triestina: il cielo terso, le montagne che si vedono alle spalle del Castello di

Miramare e il più classico dei borini primaverili. Bora più che borino, ma il

comandante e il rimorchiatore della Tripmare gestiscono il vento rafficato e in

mezz' ora la nave fa la sua evoluzione per entrare di poppa in ormeggio. È

una piccola liberazione dopo due mesi trascorsi a risolvere le grane che

hanno impedito di cominciare a gennaio come previsto: da una parte la

necessità di risolvere con l' Agenzia delle dogane le modalità di passaggio delle motrici tra le varie aree del porto,

attraverso la viabilità normale, esterna al regime di punto franco; dall' altra l' importanza di mettere a punto il sistema

di arrivo dei camion dall' interporto di Fernetti fino all' imbarco.

Alla fine tutto si è risolto e, per la prima volta, la nave turca porta le sue 31 mila tonnellate di stazza, i suoi 208 metri e

il suo equipaggio di 22 uomini su una banchina diversa da quella del terminal Timt, gestito direttamente da Ulusoy con

Samer. È un cambio di paradigma per il porto: operatori vicini e un tempo rivali collaborano tra loro. La nascita di Plt

diventa occasione non per litigarsi l' esistente ma per aumentare i volumi, perché per una nuova toccata dalla Turchia

non ci sarebbe stato spazio senza Piattaforma. Che il clima sia mutato lo dicono le facce in banchina: c' è aria di

festa e, prima di salire a bordo per il rinfresco, Francesco Parisi ed Enrico Samer si scattano pure un selfie di rito. Un

tempo si guardavano in tralice, presi dalla battaglia all' ultimo rimorchio.

La Piattaforma comincia dai ro-ro turchi ed è una curiosa coincidenza che Ulusoy sia l' armatore che ha aperto trent'

anni fa la via dell' autostrada del mare. In cinque ore dal traghetto escono 273 unità con i loro cassoni rossi, grigi, blu,

bianchi e gialli. Per ogni colore, una compagnia, immancabilmente turca, che trasporta per lo più semi lavorati dal

Mediterraneo orientale al cuore d' Europa. Le operazioni di sbarco vanno avanti tutto il pomeriggio, mentre all' esterno

va in scena l' operazione inversa. Gli uomini della società Porto Trieste servizi gestiscono il flusso, facendo scendere

cinque camion alla volta da Fernetti. Gli autisti arrivano con la documentazione sistemata, fanno gli ultimi passaggi,

posteggiano a pettine e sganciano il rimorchio che sarà imbarcato nella notte. L' Ulusoy-14 riparte infatti già alle tre

del mattino verso la Turchia, compiendo a ritroso le sessanta ore di viaggio verso Çesme. Le motrici rimangono

scariche solo il tempo di attendere lo sbarco dalla nave: se ne occupano i trattori da banchina e poi il cassone viene

agganciato alla motrice e parte su gomma per qualche destinazione dell' Europa centrorientale. Solo una sessantina

di rimorchi viene trasportato invece verso Campo Marzio per essere messo su treno. Il resto viaggerà su strada, ma i
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numeri della ferrovia sono destinati a crescere, non appena Hhla Plt Italy potrà cominciare a servirsi dei fasci di binari

dedicati ma ancora non funzionanti. Intanto Prefettura e Comune vigilano sulle possibili conseguenze sul traffico, che

saranno testate con i prossimi attracchi, mentre Hhla spera che possano presto sbloccarsi i permessi
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per la realizzazione di un gate più funzionale di quello attuale.

Il Piccolo
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Sotto il sole la Piattaforma riflette una luce quasi accecante e sembra un pavimento appena lucidato. È tutto nuovo di

zecca, a cominciare dalle due gru che la società ha comprato per dedicarsi nei prossimi mesi anche ai container, che

diventeranno il core business di Hhla: ma solo quando sarà nato il Molo VIII e ci vorranno anni. Intanto la Piattaforma

prende vita e attorno il resto del porto continua la sua. Batte il cuore del Molo VII, da cui un rimorchiatore fa partire

una piccola feeder carica di container. Si abbronzano le navi da crociera ormeggiate in attesa che la pandemia dia un

po' di tregua. Assiste vigile l' Ursus che si sta rifacendo il look nel bacino dell' Arsenale. È una cartolina in cui c' è tutto

lo scalo giuliano: il traghetto dell' autostrada del mare, le portacontainer, le navi bianche e la storia del porto che fu e

che si spera possa tornare in funzione come un pezzo nuovo della città, da riempire magari di nuovi reside

nti. Buon vento Trieste. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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martedì l' incontro fra cisint e d' agostino

Dai lavori a un dirigente "dedicato" Monfalcone bussa all' Authority

TIZIANA CARPINELLI

Martedì, giorno cruciale per Portorosega. Si guarda al vertice delle 9.30 con il

presidente dell' Autorità di sistema Zeno D' Agostino immersi in uno stato d'

animo tra l' ansia e l' urgenza, nella speranza che il verdetto su un ampio

ventaglio di questioni che saranno senz' altro poste dal sindaco Anna Cisint,

su sollecito anche delle parti sindacali, sia la panacea a tutti i nodi irrisolti

dello scalo marittimo. Temi sostanziali, come l' annoso iter per l' escavo, di

cui si parla dagli anni '90, ma anche nominali: dopo la partenza verso più

prestigiosi incarichi del segretario generale Mario Sommariva in quel di La

Spezia, che a fatica lo scorso ottobre l' amministrazione comunale era

riuscita a decentrare a Monfalcone per sciogliere il rebus delle concessioni

alle imprese, si attende l' indicazione di una figura di riferimento per la realtà

locale. Preferibilmente un tecnico altrettanto capace, che sappia dove

mettere le mani in una realtà complessa come Portorosega eppure ancora

suscettibile di potenziamento, di implementazione di nuovi traffici. Almeno

nelle volontà del Comune, che non ha competenze dirette sull' area, ma si

troverebbe a gestire i risvolti occupazionali di un porto con il freno a mano.

In camera caritatis, un paio di giorni fa, Cisint ha già ottenuto rassicurazioni, invece, sui primi lavori in partenza ad

aprile: illuminazione (quella notturna è un disastro, con operatori costretti a intervenire con i generatori, come

denunciato dai sindacati) e nuove asfaltature per 800 mila euro.

Quanto all' elettrificazione delle banchine, sempre D' Agostino, al telefono, ha assicurato lo stanziamento di 6 milioni

entro il 2026. Ma assieme alle sigle che rappresentano i lavoratori (Cgil-Filt, Cisl-Fit e Uiltrasporti) si dovrà parlare

anche di concessioni - c' è un ricorso pendente al Tar - e dei lavoratori articolo 17.

Su questo punto specifico l' idea dell' Authority, già operativa, è di favorire l' impiego delle maestranze locali nello

scalo triestino per ovviare agli scarichi di lavoro, come purtroppo si è verificato nell' ultimo anno, travagliato dall'

epidemia di Sars-CoV-2. Ma c' è altresì in corso la partita della revisione contrattuale, susseguente al passaggio sotto

la regia unica portuale. E, siccome quando si parla del porto di Monfalcone un problema tira l' altro, si discuterà infine

di collegamenti ferroviari: l' ente ha già chiesto lo sviluppo di infrastrutture e servizi sui binari, per rendere realmente

competitivo Portorosega.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste



 

domenica 21 marzo 2021
Pagina 3

[ § 1 7 2 9 2 6 4 2 § ]

Barbara, amministratore delegato di Hhla Plt Italy: «Non siamo qui per rubare un pezzo di torta, ma
per crearne una più grande»

«Distruttiva la piccola competizione locale Se Trieste cresce benefici per tutti»

D.D.A.

l' intervistatrieste Un italo-turco alla guida della Piattaforma logistica italo-

tedesca. La nuova infrastruttura del porto è già un melting pot, di cui l'

amministratore delegato Antonio Barbara ha assunto la guida dal primo

marzo.

Finalmente siete partiti.

«Inizia la storia della Piattaforma e siamo molto contenti del primo ormeggio

della Ulusoy-14, che consolida il rapporto fra Turchia e Italia, oltre al ruolo di

Trieste come gateway del Sud Europa». Cosa significa per Hhla la

presenza a Trieste?

«Questo porto è la naturale via d' accesso all' Europa centrorientale per i

traffici che arrivano da Mediterraneo orientale e Far East via Suez.

Sbarcare qui invece di fare il periplo di tutta Europa significa risparmiare

tempo, denaro ed emissioni».

Con che spirito arriva qui?

«Sono pieno di entusiasmo.

Parliamo di uno dei pochi progetti in Italia di terminal costruito ex novo e di una società riconosciuta a livello mondiale

come Hhla, affiancata da un' impresa di costruzioni visionaria come Icop, da una casa di spedizioni storica come

Parisi e dall' Interporto di Bologna».

Ha lavorato in Italia e Turchia. Cosa darà a Trieste?

«La diversità è ricchezza: conoscere più ambienti permette di trovare più soluzioni».

Conosce il presidente D' Agostino da tempo...

«L' ho conosciuto in Campania anni fa. Ritrovo un professionista di rilievo, che ha grande proiezione verso il futuro.

Lavoreremo nel miglior modo possibile».

Il primo accordo è con gli operatori di un terminal vicino. Collaborazione invece di concorrenza?

«Siamo qui non per rubare un pezzo di torta, ma per creare una torta più grande.

Se il mondo imparerà a conoscere Trieste come via preferenziale, ne beneficeranno tutti gli operatori. La piccola

competizione locale è distruttiva: serve creare per Trieste un ruolo riconosciuto per acquisire nuovi traffici a supporto

della comunità portuale e delle industrie».

Cosa vi ha impedito di partire a gennaio?

«Sono arrivato a marzo e posso dire di aver trovato da parte delle autorità volontà di risolvere ogni problema».

Per ora i camion escono dalla Piattaforma su gomma. Quando parte il collegamento su binario?

«Prevediamo ad aprile. La ferrovia è un must per espandere il bacino d' utenza del porto, nel rispetto di ambiente e

convenienza. Non ci aspettiamo che il nostro lavoro comporti problemi di viabilità. Lavoriamo con le autorità per far si

che la nostra presenza non crei disagio».

Il Piccolo

Trieste



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 22

Parisi dice di vedere all' orizzonte un' opposizione alla crescita del porto per ragioni ambientali.
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..

«Hhla è un gruppo con seri obiettivi di riduzione delle emissioni e tutela ambientale. Il nostro progetto vuole essere

rispettoso dell' ambiente e della città. La Ferriera sta per essere riqualificata e il porto spingerà per l' elettrificazione. Il

nostro lavoro non vuole essere intralcio alla vita dei cittadini».

Si comincia con Ulusoy. Ci sono altre trattative?

«Ulusoy ormeggerà ogni sabato verso l' una per ripartire nella notte. Sulle altre trattative meglio non dire niente».

Quando vedremo i primi container?

«Saremo pronti per la seconda metà dell' anno. La seconda gru è montata e in fase di test. Arriveranno container, ro-

ro e general cargo».

Che numeri vi aspettate oggi e come cambiano i traffici con la pandemia?

«Il Covid ha alzato i noli e spinge ad approvvigionarsi in mercati più vicini: la pandemia agevolerà i volumi da Turchia

e Mar Nero».

Ora che l' infrastruttura è avviata, comincerete a ragionare del Molo VIII?

«Presto per fughe in avanti».

Ci saranno assunzioni?

«Al momento abbiamo un team di 45 persone fra Piattaforma e Gct (Scalo legnami, ndr). Cresceremo al crescere dei

volumi».

Che ne dice delle ingenti risorse dal Recovery?

«Draghi dice che questo è il momento di spendere. L' Italia deve investire nelle infrastrutture strategiche e nella risorsa

mare per far sì che le imprese riescano a trarre un vantaggio competitivo da efficienti catene logistiche».

La Piattaforma piaceva molto ai cinesi, con cui Hhla ha ottimi rapporti. Ci saranno alleanze?

«Adesso tutte le nostre attenzioni sono rivolte al successo di questo progetto».

--D.D.A.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Piattaforma logistica di Trieste - HhlaPltItaly

GAM EDITORI

20 marzo 2021 - In arrivo la prima nave RO-RO alla Piattaforma Logistica di

Trieste (HHLA PLT ITALY). Si tratta della "Ulusoy-14", che attraccherà oggi

con un pieno carico di circa 273 unità. Il servizio che collega Trieste al porto

turco di Çeme, gestito dall' armatore Ulusoy, fino ad ora era attivo presso il

Trieste Intermodal Maritime Terminal (Timt) tra Molo VII e Molo VI del Porto

Nuovo. D' ora in avanti UlusoySealines, rappresentata in Italia dall' agenzia

marittima Samer& Co. Shipping, opererà anche presso gli accosti del nuovo

terminal multipurpose della Piattaforma Logistica, con una toccata settimanale

prevista ogni sabato. "È una grande soddisfazione l' arrivo della Ulusoy-14,

prova del nove della piena operatività della Piattaforma Logistica e della sua

completa integrazione con il porto" commenta il presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale, Zeno D' Agostino. "In un momento storico come quello che

stiamo vivendo, flagellato dalla pandemia, la collaborazione con il player

internazionale HHLA è quanto mai importante, non solo per l' attività del

terminal multipurpose, ma per tutto il sistema portuale, che da un aumento di

spazi e di offerta di servizi non può che trarre giovamento. Questo risultato -

sottolinea infine D' Agostino - è anche il frutto di un lavoro operativo e sinergico dietro le quinte, portato avanti in

queste settimane da varie Istituzioni, che vorrei sentitamente ringraziare". Sul fronte della pianificazione futura del

traffico nell' area e a supporto dell' iter amministrativo per rendere operativo il terminal, hanno contribuito Prefettura,

Polizia stradale e Polizia di Frontiera Marittima, Agenzia delle Dogane, Guardia di Finanza, Polizia Locale, Anas e la

Direzione UVAC - PIF del Ministero della Salute. Sul fronte specifico della creazione di un' area attrezzata ad ospitare

in futuro varie tipologie di merci pericolose hanno collaborato Autorità Marittima, Asugi, Vigili del Fuoco e Chimici del

porto.

Primo Magazine
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In Ballo La PROROGA della concessione a Vtp dello scalo Veneziano

Grandi manovre in corso sulla Marittima La Regione cede la maggioranza assoluta

Veneto Sviluppo scende dal 51 al 50 per cento delle quote di Apvs (che la controlla) a favore delle compagnie di
crociera

ENRICO TANTUCCI

Grandi manovre in corso sul futuro dello scalo crocieristico veneziano e

anche su quello di Venezia Terminal Passeggeri, la società che lo gestisce -

ormai in mano alle compagnie di crociera - e la cui concessione sulla

Marittima scadrà nel 2024. Lo scalo è oggi in mano ad Apvs srl, la società

che controlla anche Venezia Terminal Passeggeri e che aveva come socio di

maggioranza al 51% la Regione attraverso la sua finanziaria Veneto

Sviluppo. Venezia Investimenti - la cordata formata dalle compagnie Msc,

Costa Crociere, Royal Caribbean e alla turca Global Limean - aveva il 48%

delle quote, mentre l' 1% è detenuto da Apv Investimenti Spa, una controllata

dell' autorità Portuale di Venezia. Secondo gli accordi a suo tempo definiti

con Venezia Investimenti, a far data dal 15 novembre scorso Veneto

Sviluppo avrebbe potuto porre in vendita l' intera propria partecipazione in

Apvs realizzando un importo molto significativo (superiore ai 19 milioni di

euro), e passando in pratica l' intera proprietà alle compagnie di crociera. Ma

nel frattempo c' è stato il Covid - con il blocco dell' attività croceristica - e

progetti come quello del nuovo terminal a Marghera e anche di quello in mare

davanti al Lido che rischiano di rendere sempre meno centrale il ruolo della Marittima per le navi da crociera. Nessuno

ha voglia di esporsi in modo così pesante. E così a dicembre - con una discrezione insolita per una società pubblica -

Veneto Sviluppo ha rinunciato alla maggioranza assoluta delle quote in Apvs, cedendo però solo un uno per cento -

sembra pagato benissimo - a Venezia Investimenti, che passa al 49%, contro il 50 della finanziaria regionale.

Decidendo in pratica di gestire insieme la società per i prossimi anni. Sottoscritto un nuovo patto para sociale che

replica i contenuti del precedente, così mantenendo i rispettivi diritti di governance di gestione congiunta della società.

La Regione - con Veneto Sviluppo - e le compagnie di crociera vogliono insomma proseguire insieme, con un

obiettivo condiviso da raggiungere: quello che alla Venezia Terminal Passeggeri (Vtp) sia prorogata la concessione

sulla Marittima, Che dovrebbe invece andare a gara, come non avvenuto nel caso della concessione attuale. In

Venezia Terminal, Apvs ha il 53% delle quote, contro il 22,18 di Finpax srl - la società degli operatori portuali le cui

quote sono però state acquisite dalla società delle compagnie di crociera - la stessa quota di Save e il 2,64%

detenuto dalla Camera di Commercio di Venezia e Rovigo.

Prorogare la concessione a Vtp risolverebbe il problema, evitando che altri soggetti possano farsi avanti per gestire

lo scalo crocieristico veneziano. Del resto, il presidente della Regione Luca Zaia lo ha dichiarato all' ultimo

Comitatone: «C' è necessità di prorogare la concessione di Vtp, una società dove il pubblico è presente e dove

abbiamo fatto entrare le società di crociera. La concessione sta scadendo e deve essere prorogata, rivolgiamo un

appello al ministro perché si possa chiudere velocemente la partita».

E che Vtp sia allergica alle gare per quelle che sono state fino ad oggi le sue concessioni, lo dimostra il ricorso al Tar

già presentato nei confronti del Porto, per la decisione del precedente presidente Pino Musolino di bandire una gara

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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pubblica per i lucrosi approdi turistici. Oggetto del contendere è appunto il rinnovo delle concessioni degli approdi

turistici fino al 31 dicembre 2028 che riguarda i pontili e gli specchi acquei disseminati tra il Canale della Giudecca, il

Bacino di San Marco - con la Riva dei sette Martiri - e la Riva delle Zattere. Approdi per yacht, lancioni e altre

imbarcazioni di tipo turistico che la Vtp gestisce da decenni in regime di fatto di monopolio, ottenendo regolarmente
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la concessione decennale dal Porto. Ma stavolta l' ente guidato da Musolino ha deciso di bandire una gara europea

per la concessione degli approdi per cederla al miglior offerente. E c' è già chi si è fatto avanti per candidarsi, come l'

associazione d' impresa compresa dai napoletano dell' Alilauro Gruson spa e del Luise International & Co. srl Alilauro.

Non si vuole evidentemente che succeda lo stesso per la Marittima.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Nominato presidente della Finpax

Merlo dal Porto di Genova alla società delle crociere

E.T.

Il CasoA volte ritornano. Luigi Merlo, esponente del Pd che è stato per otto

anni presidente dell' Autorità Portuale di Genova e poi consigliere per la

portualità dell' allora ministro delle Infrastrutture Graziano Del Rio, è stato da

poco nominato presidente di Finpax srl, la società che detiene il 22,18 delle

quote della Venezia Terminal Passeggeri (Vtp), che farebbero riferimento agli

operatori portuali ma che sono ormai in pratica state tutte acquisite dalle

compagnie di crociera, che di fatto detengono la maggioranza di Vtp.

Circa tre anni fa Merlo era sorprendentemente passato al privato nel settore

croceristico , diventando direttore dei rapporti istitituzionali per il gruppo Msc.

Ma la sua nomina era stata poi bloccata dall' Anac, l' autorità nazionale

anticorruzione, perché violava il divieto di un dipendente pubblico di andare a

lavorare in un settore privato prima della decadenza dal suo incarico.

Ora il vincolo non c' è più e Merlo - che è stato anche vicesindaco di La

Spezia e assessore lugure ai Trasporti - ha potuto perciò accettare l' incarico

offertogli dalle compagnie di crociera alla guida della società che si occupa

comunque dello scalo veneziano. Con quale scopo, visto che Merlo non viene dal mondo del crocerismo privato?

Verrebbe da pensare, per mettere a frutto i buoni rapporti con la pubblica amministrazione e il mondo politico costruiti

nella sua lunga attività professionale. Una scelta assolutamente legittima, ma che fa capire, come in questo momento

politica e imprenditoria si intreccino per decidere le sorti della Marittima.

--E.T.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Un ponte per trasportare i fanghi

Oggi il collaudo del manufatto su via dell'Elettronica che consentirà di portare i terreni al Vallone Moranzani Una volta
trasferiti, i sedimenti dei canali portuali saranno ricoperti per realizzare il parco atteso da anni

ELISIO TREVISAN

AMBIENTE MESTRE Dopo anni di discussioni, lavori, paralisi burocratiche,

finalmente la discarica del Vallone Moranzani può cominciare ad essere

riempita. Intanto ci finiranno presto le 300 mila tonnellate di fanghi scavati nei

canali portuali tra il 2010 e il 2014 e depositati temporaneamente nell' area dei

23 ettari a Fusina. Si tratta dei terreni che fanno parte di un lotto più ampio di

43 ettari dove da anni il Comune con Veritas intende sviluppare l' Ecodistretto

per i rifiuti e che ospitano anche fanghi provenienti dalle acque reflue urbane:

sono funzionalmente connessi con la vicina area del Vallone Moranzani dove

deve sorgere una discarica di fanghi inquinati sopra ad un' altra vecchia

discarica di veleni residuo di lavorazioni delle vecchie fabbriche di Porto

Marghera; alla fine, una volta riempito il secondo strato con i fanghi dei canali,

il progetto, elaborato anche con la partecipazione dei cittadini di Malcontenta,

prevede la realizzazione di un parco urbano come compensazione per l'

inquinamento che hanno sopportato per decenni.

IL PASSAGGIO L' avvio del riempimento della discarica è ora possibile grazie

a un ponte stradale. È su quel ponte, costruito ormai da 6 anni da Sifa (società partecipata da Veritas e dalla Regione

che ha in carico il Vallone e il Pif, il Progetto integrato Fusina per la depurazione di acque e fanghi), che infatti

transiteranno i camion carichi di fanghi per spostarli dai 23 ettari alla discarica del Vallone: è un passaggio

fondamentale perché consente di fare l' operazione evitando di dover percorrere la viabilità pubblica, ossia via

Moranzani e via dell' Elettronica.

Per aprire la strada di servizio che collega le due aree serve il ponte e per transitare sul ponte bisogna, dunque, prima

collaudarlo, cosa che avverrà questa mattina. È per questo che la Capitaneria di porto ha emesso un' ordinanza che

chiude al traffico via dell' Elettronica deviando i veicoli su via Moranzani che, temporaneamente, sarà percorribile

anche dai mezzi pesanti. Il collaudo durerà alcune ore per cui nel pomeriggio la viabilità su via dell' Elettronica tornerà

ad essere aperta. Il ponte non è ancora aperto perché bisognava prima interrare gli elettrodotti che passano sopra al

Vallone Moranzani e risolvere alcune vicende che avevano bloccato il cantiere: l' intervento di Terna è partito e un

primo tratto è già stato interrato, così ora si può aprire il ponte lungo 40 metri e posato a una quota di 6 metri dal

piano stradale, che è assemblato in modo da poter essere spostato in caso di transito di carichi eccezionali, non rari

nella viabilità della zona industriale.

Quanto alla discarica del Vallone Moranzani, una delle opere rese possibili da Roberto Casarin nella sua veste di

commissario straordinario ai fanghi tra il 2004 e il 2013, è in grado di contenere dieci volte i primi 300 mila metri cubi

di sedimenti che vi verranno depositati, quindi 3 milioni di metri cubi di sedimenti, dando la possibilità all' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico settentrionale (Adspmas) di sistemarvi i fanghi più inquinati, mentre tutti gli altri

poco inquinati o puliti finiscono in luoghi come l' isola delle Tresse o addirittura vengono utilizzati per ricostruire velme

e barene erose dalle maree.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Pellizzari: Il porto di Venezia continuerà ad avere un ruolo strategico in Italia e nel mondo

Il prossimo 25 marzo iniziano le celebrazioni per i 1600 anni della fondazione di Venezia. In vista di

questo importante appuntamento per la città e il suo porto, ShipMag ha deciso di intervistare

l'Ammiraglio Piero Pellizzari, dal 2018 direttore marittimo del Veneto e comandante della Capitaneria

di porto di Venezia, per fare il punto con lui sull'attuale situazione dello scalo e sulle sue prospettive

future, alla luce della situazione delicata che il porto sta vivendo causa Covid-19 dopo il crollo

verticale del traffico crocieristico. Crollo che si aggiunge ai problemi cronici e strutturali che rischiano

di tenere in ostaggio l'intero sistema portuale. Partiamo dall'attualità: il Recovery Plan. Il 25 marzo si

celebra l'anniversario della fondazione della città di Venezia, ma al momento il suo porto sembra non

rientrare tra quelli strategici a differenza di Genova e Trieste. Qual è il suo giudizio in merito? Non è

mio compito dare giudizi in merito. Da quanto leggo sul Recovery Plan il nostro governo ci sta

attualmente lavorando. Posso solo ricordare che il 25 marzo iniziano le celebrazioni per i 1600 anni

di Venezia; il suo porto che è stato centrale per il successo della Serenissima al di là del generale

momento congiunturale che sta vivendo in gran parte a causa della crisi pandemica è il secondo

scalo più importante in Italia nel traffico croceristico, ha dimostrato nei numeri grazie alla

diversificazione delle merci che vi transitano grande capacità di adattamento alla crisi generale in

atto; in esso inoltre vi sono realtà industriali di primaria grandezza nazionale tra cui, tra i tanti, ricordo

all'interno del canale industriale Nord di Marghera lo stabilimento Fincantieri. Vi sono pertanto ragioni storiche,

geografiche ed industriali suffragate da dati oggettivi che consentono di capire quale sia il ruolo che Venezia gioca a

livello nazionale ed internazionale. Con la crisi delle crociere, questo ruolo è oggi offuscato. A maggior ragione a

causa dell'incertezza che pesa sulla destinazione futura delle navi cruise. Nessuna misura concreta è stata ancora

adottata. L'approdo in mare aperto, oltre le bocche di porto, resta una ipotesi. La soluzione provvisoria a Marghera

oscilla tra impraticabilità e dannosità. Da luglio, con la possibile ripresa delle crociere, si moltiplicano le pressioni per

riportare i giganti del mare nella Giudecca. Come si esce da questa situazione? Le indicazioni emerse nell'ultimo

Comitatone sono quelle di consentire ormeggi diffusi che comprendano anche accosti delle navi da crociera presso

alcune banchine di Porto Marghera; questo consentirà di alleggerire il traffico nei Canali di San Marco e della

Giudecca, già sottoposti a limitazioni dimensionali ed a nostre prescrizioni di sicurezza, entrando in laguna dalla

bocca di Malamocco. Un altro tema spinoso riguarda i fondali: ancora uno stop agli interventi di manutenzione del

Canale Malamocco Marghera dopo la richiesta del ministero dell'Ambiente di sottoporre a VIA nazionale l'attività di

escavo e ripristino dei pescaggi. Qual è il suo punto di vista? Come Autorità Marittima abbiamo il compito di fornire

con continuità certezze ai comandanti delle navi che scalano il porto di Venezia di poter manovrare in sicurezza per

poter attraverso i lunghi canali marittimi portuali e raggiungere le banchine di Marghera e della Stazione Marittima.

Soprattutto in un porto lagunare come quello di Venezia dobbiamo tornare ad una logica di manutenzione costante dei

fondali e mantenimento delle sponde come accade in tutti gli scali. Questo non è elemento prescindibile per un porto.

Di questo passo, dicono gli operatori, gli scali di Venezia e Chioggia saranno condannati all'irrilevanza Anche

nell'attuale situazione congiunturale credo si possa affermare, ed i dati lo dimostrano, che il porto sta rispondendo

bene. Parlare di irrilevanza mi sembra fuori luogo. Posso solo aggiungere che l'attenzione dell'Autorità Marittima sul

tema dragaggi è massima e che siamo in costante contatto con la locale AdSP per aggiornare la situazione

attraverso l'adeguamento delle ordinanze che regolano i pescaggi con la

Ship Mag

Venezia
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volontà di continuare a permettere alle navi di scalare in sicurezza questo porto; ripeto attenzione massima perché il

tema è centrale. Ma resto ottimista. Capitolo MoSE. Quando entra in azione, i porti di Venezia e di Chioggia non

hanno accesso al mare. Un problema noto che rischia, anche in questo caso, di frenare la competitività dei due scali.

Innanzitutto, è stato un privilegio vedere con i miei occhi il MoSE alzarsi per la prima volta a difesa di Venezia e della

sua laguna. Si tratta di un'opera fondamentale per la città e per i suoi abitanti dopo i gravi disastri succedutesi nel

recente passato. E' vero: il problema per il porto esiste soprattutto in mancanza dell'operatività delle conche di

navigazione che consentirebbero alle navi a Malamocco ed ai pescherecci a Chioggia di poter bypassare le barriere

del MoSE, quando sollevate. Nonostante questo, si è cercato in modo sinergico e con il forte impegno di tutti di

limitare i disagi per il traffico marittimo al minimo possibile; l'attenzione per il porto e per le sue necessità da parte di

tutti gli stakeholder non è mai mancato attraverso un continuo scambio di informazioni e la stesura congiunta di una

procedura di allertamento in continua evoluzione che ha visto l'importante contributo anche degli operatori portuali.

Quando il MoSE entrerà a regime? E qual è il contributo dell'Autorità Marittima per migliorare il suo funzionamento?

Siamo ancora in una fase sperimentale che ha consentito ai decisori di poter effettuare prove sul campo al

presentarsi dei fenomeni di alta marea intervenendo sulle tre bocche di porto e sulle quattro schiere di barriere in

maniera differenziata, limitando per quanto consentito i tempi di chiusura totale. Questo ha già permesso in buona

percentuale ai traghetti e alle navi di non attendere qualche ora in rada ma di entrare in porto senza problemi. Centrale

in questo contesto ritengo sia il ruolo dell'Autorità Marittima che ha il compito di svolgere un'attività di regolazione e

supervisione del traffico marittimo in rada, sia in ingresso che in uscita dal porto; è proprio nei momenti di

funzionamento delle barriere che emerge evidente la nostra attività di continuo adeguamento della pianificazione degli

accosti, di monitoraggio e di organizzazione del traffico che consente di evidenziare la situazione in tempo reale ed

allertare le navi sulla situazione in atto già a lunga distanza dal porto ed infine il prezioso contributo dei servizi tecnico

nautici piloti, rimorchiatori e ormeggiatori; tutto quanto sopra ha contribuito a dare risposte concrete al porto regolato

di Venezia. L'Autorità Marittima è il primo anello della catena della digitalizzazione portuale nazionale. Lei si è

occupato anche negli anni passati del tema. Qual è oggi lo stato dell'arte dei nostri porti? E quali sono gli ambiti sui cui

investire in prospettiva? La National Single Window che gestiamo unitamente all'Agenzia delle Dogane e che funge da

sportello telematico per le operazioni di arrivo e partenza delle navi nonché di trattamento delle merci è un elemento di

base per l'efficienza portuale. Ad essa, grazie al monitoraggio del traffico marittimo da noi svolto in Mediterraneo

attraverso sistemi in uso alla Guardia Costiera, si è aggiunto anche l'attività a supporto degli Uffici doganali di pre-

clearing delle merci. Oggi, tutti questi processi sono digitalizzati e in prospettiva lo saranno sempre di più collegando

sempre un maggior numero di amministrazioni e aumentando in modo esponenziale la quantità di dati trasmessi in

tempo reale tra la nave e le stazioni a terra per tutte le esigenze della nave in porto ed in navigazione. Ne discende

evidente che anche il tema relativo alla protezione dei dati e delle linee di comunicazione avrà sempre maggiore

attenzione in considerazione della posta in gioco. Fondamentale per l'implementazione dei sistemi è l'attività in corso

da parte del personale specializzato del Corpo in rappresentanza del ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili presso le sedi internazionali deputate (IMO, Commissione europea e IALA) per la standardizzazione dei

dati al fine di poter realizzare interfacce in grado di dialogare tra loro e poter parlare tutti a livello europeo e globale un

unico linguaggio.

Ship Mag

Venezia
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la s16 e l' arteria lungo il segno

Vado, due nuove strade per alleggerire il traffico

Separare la viabilità ordinaria da quella dei mezzi pesanti diretti alla

piattaforma Vado Gateway e alle aziende di una Vado che, in questi anni,

punta nettamente alla crescita e allo sviluppo. Questo è uno degli obbiettivi

principali che l' amministrazione Giuliano si sta ponendo.

Due le direttrici che consentiranno di superare il traguardo: la strada S 16 che

sostituirà via Trieste e la strada in sponda destra del torrente Segno. Spiega il

vicesindaco Fabio Gilardi: «La strada S 16 è nei programmi di Autorità

portuale di Sistema e contiamo che possa essere cantierata al più presto. Per

la strada in sponda destra del torrente Segno si dovrà trovare il finanziamento

necessario ma è importante che sia inserita nel piano strategico del porto».

Gilardi prosegue: «Chiediamo alle istituzioni il massimo impegno».A.AM.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado



 

domenica 21 marzo 2021
Pagina 38

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 32

[ § 1 7 2 9 2 6 4 8 § ]

albissola marina

Difensore civico richiama gli enti per la spiaggia della Madonnetta

L' appello dei comitati civici che si battono per il recupero dell' area della Margonagara in vista della Conferenza dei
servizi del 14 aprile

ELENA ROMANATO

ELENA ROMANATO SAVONA Il difensore civico Francesco Lalla, richiama

ancora gli enti locali a mettere in sicurezza la spiaggia libera della Madonnetta,

chiusa dopo la mareggiata che ha danneggiato l' edificio del bar.

Il 14 aprile la pratica della demolizione dell' edificio e alcuni servizi della

spiaggia verrà discussa in Conferenza dei servizi con tutti gli enti interessati. Il

manufatto è stato gravemente danneggiato dalla mareggiata dell' ottobre

2018, con parte della piattaforma in cemento divelta, buona parte della

costruzione gravemente danneggiata, completamente inutilizzabile. Per motivi

di sicurezza, l' Autorità portuale ha deciso di chiuderla con delle transenne. Nei

giorni scorsi alcune associazioni hanno scritto una lettera ai Comuni di

Albissola e Savona, all' Authority e per conoscenza al Difensore Civico

regionale Francesco Lalla, sui lavori di demolizione del fabbricato degli ex

bagni Madonnetta e sulla stagione estiva. Infatti prima della mareggiata l'

Autorità di sistema metteva a disposizione della spiaggia i servizi pubblici e

una doccia. I comitati chiedono che la spiaggia sia liberata e vengano

ripriscinati «acqua potabile, doccia e servizi igienici, periodica pulizia, con eventuali presidi di personale addetto alla

gestione del litorale, come previsto per l' emergenza Covid». I Comitati hanno poi chiesto che dopo la demolizione

del manufatto vengano fatte tutte le opere di bonifica necessarie per render nuovamente la spiaggia fruibile ai

cittadini.

Lalla ha risposto con una lettera indirizza all' Autorità di sistema e ai Comuni di Savona e Albissola. Nella

comunicazione Lalla chiede che, appena completato l' iter della pratica si faccia ricorso alle recenti norme per

«completare nel più breve tempo possibile il procedimento di gara per l' affidamento dei lavori di abbattimento del

manufatto e di bonifica del tratto di litorale». Prosegue il difensore civico «Considerato che la spiaggia richiede opere

di adeguamento tecnologico, impianti doccia e contenitori per la raccolta rifiuti, gli interventi possono essere realizzati

con i contributi regionali che a vario titolo vengono erogati per la tutela del paesaggio costiero, la salvaguardia e

pulizia delle spiagge libere nella finalità di garantire un corretto equilibrio tra le aree libere e quelle date in

concessione».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)
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Pianificazione strategica Autorità Portuale, Forzano: "Vado sa fare, Savona no"

Vado e Savona. Chi sa fare e chi no! Vado Ligure è una città che da sempre

gestisce con cura le industrie e la viabilità. Ci sono magari anche delle

discussioni in merito, possibili, tipo opportunità di realizzare una piattaforma

tipo la Maersk. Ma va dato merito che ci sono tanti interventi meritevoli che

Savona proprio non ha mai saputo esprimere. Sul collegamento porto-

autostrada il consiglio comunale di Savona ha recentemente approvato in toto

il documento DPSS di programmazione così come proposto dall' Autorità

Portuale, ad eccezione di un cavillo senza senso: la destinazione pubblica di

una piccola area tra il Priamar ed il mare. Senza senso perchè è come una

goccia di vino in un mare di acqua! Non cambia la sostanza! Un vecchio

"desiderata" populistico che naviga a mezz' aria da 20 anni, una specie di

laviamoci la coscienza! Ma il succo del discorso è che Vado Ligure ha

approvato lo stesso DPSS ma da tempo ha varato soluzioni per connettere il

porto e l' autostrada: 1- buona viabilità tra la piattaforma Maersk ed il Molo

844 2- casello Bossarino 3- viabilità alternativa sulla sponda destra del

torrente Segno fino a Bossarino 4- mitigazione ferrovia nell' abitato 5- ritorno

di via Piave a strada solo urbana 6- riqualificazione fronte mare Portovado 7- sottopassi pedonali alla ferrovia in

ambito urbano Che cosa possiamo imputare come azioni intraprese dal Comune di Savona? 0- NULLA! Paolo

Forzano.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Demolizione fabbricato ex bagni Madonnetta, il Difensore Civico: "Autorità Portuale
completi presto il percorso di gara per l' abbattimento e la bonifica"

Dopo la lettera dei gruppi a sostegno della Margonara, arriva la missiva di Francesco Lalla

"A distanza di oltre 2 anni dall' evento atmosferico l' Autorità di Sistema, non

appena completato l' iter previsto dal sopracitato istituto valuti il ricorso alle

misure introdotte dal decreto semplificazioni per completare nel più breve

tempo possibile il procedimento di gara per l' affidamento dei lavori di

abbattimento del manufatto e di bonifica del tratto di litorale". Il Difensore

Civico Francesco Lalla dopo la lettera inviata dai gruppi a sostegno della

Margonara in merito ai prossimi lavori di demolizione del fabbricato degli ex

bagni Madonnetta e all' imminente stagione estiva, ha voluto sollecitare l'

Autorità Portuale scrivendo agli stessi e per conoscenza ai sindaci di

Albissola e Savona. "Considerato che la spiaggia in argomento richiede

opere di adeguamento tecnologico ( impianti doccia e contenitori per la

raccolta rifiuti), gli interventi possono essere realizzati con i contributi regionali

che a vario titolo vengono erogati per la tutela del paesaggio costiero, la

salvaguardia e pulizia delle spiagge libere nella finalità di garantire un corretto

equilibrio tra le aree libere e quelle date in concessione" ha concluso il

Difensore Civico.

Savona News

Savona, Vado
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Regione, porto e commissario scrivono al Governo: "Accelerare sulla ZLS"

di M.C. sabato 20 marzo 2021 GENOVA - Zona Logistica Sempliicata, le

istituzioni chiedono un' accelerazione : Il Presidente di AdSP Paolo Emilio

Signorini, il Commissario Straordinario Marco Bucci e il Presidente della

Regione Liguria Giovanni Toti hanno firmato una nota per sollecitare l'

istituzione del Comitato di Indirizzo e dare avvio, quindi, all' operatività della

Zona Logistica Semplificata (ZLS) istituita con la legge 130/2018. A seguito di

un proficuo confronto che ha coinvolto i Ports of Genoa, Regione Liguria e

Comune di Genova, nonché Regione Piemonte, Regione Lombardia e

Regione Emilia Romagna, insieme a stakeholder pubblici e privati, è stato

predisposto il Piano di Sviluppo Strategico. Il documento, che potrebbe

essere posto fin da subito all' attenzione del Comitato di Indirizzo per l'

approvazione e quindi l' avvio operativo della ZLS, rappresenta la sintesi del

dialogo tra gli attori locali e territoriali. I contenuti del Piano sono già stati

armonizzati nell' ambito della Pianificazione di Sistema che sta per essere

finalizzata con l' approvazione del Documento di Pianificazione Strategica.

Pur nelle molteplici evoluzioni che dal 2018 ad oggi hanno caratterizzato il

dettato normativo, le Regioni hanno espresso fin da subito la richiesta di partecipazione all' organo di gestione della

ZLS "Porto e Retroporto di Genova" e ora si attende la nomina del Commissario di Governo e dei rappresentanti del

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili e del Ministero per il Sud e la Coesione territoriale. Il Piano di

Sviluppo Strategico si articola in tre capitoli . Nel primo viene descritto lo scenario economico e logistico in cui si

inserisce la Zona Logistica Semplificata; l' attenzione si focalizza sulle specializzazioni dell' ambito territoriale e sulle

filiere economiche il cui sviluppo sarà promosso dalla ZLS. Il secondo capo si concentra principalmente sulla

perimetrazione delle aree e sulle semplificazioni amministrative, mentre la terza sezione propone un modello di

governance volto alla promozione commerciale e al supporto di potenziali investitori. Come evidenziato nel Piano di

Sviluppo Strategico , la ZLS produrrebbe benefici in termini di semplificazioni e agevolazioni, con particolare

rifermento allo snellimento delle procedure e all' autorizzazione unica. Inoltre, la Zona Logistica Semplificata è un'

occasione per attivare iniziative di marketing che abbiano come obiettivo anche la riqualificazione delle aree portuali e

urbane attraverso servizi ad alto valore aggiunto, la transizione al digitale e nuove tecnologie, e la sostenibilità sociale

e ambientale delle attività logistiche e produttive. La ZLS è una misura scaturita dall' attuazione dell' art. 7 comma 1

della legge 130/2018 e rappresenta un intervento nato dall' emergenza ma con la finalità di rafforzare un sistema

portuale e logistico che, da un lato rappresenta una risorsa indispensabile per il tessuto economico-sociale della

Regione e, dall' altro, espande i propri effetti sull' hinterland del sistema. Approfondimenti Logistica, Zes e Zls

"acceleratori dello sviluppo economico"

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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D' Aste: «La lettera degli operatori? Sono opinioni infondate»

Genova - Pensare che società come Psa «si siano fatte imporre alcunché da chicchessia è francamente ridicolo».
Giambattista D' Aste, ex segretario dell' Autorità portuale di Genova, contesta la lettera di messa in mora dell'
Authority recapitata a mano dai terminalisti al presidente del porto

Genova - Pensare che società come Psa «si siano fatte imporre alcunché da

chicchessia è francamente ridicolo» . Giambattista D' Aste, ex segretario dell'

Autorità portuale di Genova, contesta la lettera di messa in mora dell'

Authority recapitata a mano dai terminalisti al presidente del porto Paolo

Signorini sulla gestione della Culmv dal 2013 a oggi: «Le opinioni giuridiche

contenute - prosegue D' Aste - sono una più infondata dell' altra. Per arrivare

a darvi qualche consistenza sono arrivati a sostenere che li avremmo

sostanzialmente costretti a versare integrazioni alla Compagnia. Non

corrisponde al vero. L' Authority non ha mai mancato di operare per risolvere i

problemi. E non si è mai prevaricato nessuno. Certo anche che sia un

compito con una pressione talvolta altissima, ma che non dipende dalle parti

in causa: in porto comanda la merce. Una consegna in ritardo coinvolge

migliaia di persone».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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San Giorgio, asse con Grimaldi: tornano i passeggeri al terminal

Genova - Non dovrebbero essere molte le cabine disponibili, ma è un primo passo. Il Terminal San Giorgio si sta
preparando a gestire anche una porzione di traffico passeggeri. «Parliamo di poche unità, previste peraltro da una
delibera dell' Autorità portuale di una decina di anni fa» spiega Maurizio Anselmo, numero

Genova - Non dovrebbero essere molte le cabine disponibili, ma è un primo

passo. Il Terminal San Giorgio si sta preparando a gestire anche una porzione

di traffico passeggeri. «Parliamo di poche unità, previste peraltro da una

delibera dell' Autorità portuale di una decina di anni fa» spiega Maurizio

Anselmo, numero uno della banchina del porto di Sampierdarena. Oggi le navi

di Grimaldi che attraccano su quel terminal, i mbarcano esclusivamente semi-

rimorchi, la parte 'merci' del camion, trasportandole verso le destinazioni

previste dalle autostrade del Mare. Ora l' armatore vuole «ampliare la gamma

dell' offerta» come spiega Anselmo, e così il terminal che appartiene alla

galassia della famiglia Gavio, ha presentato una richiesta all' Autorità d i

sistema portuale per ottenere il via libera. SOPRATTUTTO CAMIONISTI, MA

NON SOLO «Noi con le autostrade del mare abbiamo la possibilità di

movimentare anche passeggeri. È così dal 2009 e lo avevamo già fatto nel

2010 e l' anno successivo. Lo possiamo fare però in misura minoritaria

rispetto alle merci - spiega Anselmo -. È nello stato delle cose, perché esiste

un numero di autotrasportatori al seguito dei mezzi e a volte c' è un traffico

residuale di passeggeri con le proprie automobili: così in futuro rifaremo quel traffico che già movimentavamo dieci

anni fa. Si tratta di numeri ridotti che non snaturano il nostro terminal, che rimane prevalentemente merci». Le navi di

Grimaldi quindi potranno accogliere anche alcune auto e i relativi passeggeri, ma su traghetti costruiti per portare

merci, con poche cabine disponibili: «Non so se inizieremo già questa estate - ammette Anselmo - ma abbiamo

cominciato a completare tutte le attività necessarie e comunque, richiamando quella delibera di dieci anni fa, diciamo

che l' autorizzazione nei fatti già c' è». Ma da allora è cambiato molto, soprattutto per il coronavirus e per le misure

necessarie per imbarcarsi in sicurezza: «Ora ci sono più investimenti da realizzare: il personale di controllo e di

verifica, ad esempio. Si tratta peraltro di investimenti che hanno senso se c' è un numero alto di passeggeri, sennò

non ne vale la pena. Siamo però convinti che sia necessario attrezzarsi anche per i traffici minoritari come quello dei

passeggeri». Qualche lavoro è stato già realizzato: a Ponte Somalia è stata circoscritta un' area per gestire i

passeggeri «ed evitare interferenze con il traffico delle merci». Si tratta della riattivazione dell' ex terminal frutta: in

quella parte della banchina è tutto pronto «per l' eventuale attivazione del traffico passeggeri». MANCA ANCORA IL

VIA LIBERA «L' Authority non si è però ancora espressa» ammette Anselmo. Manca l' ok: «Ma ha preso atto, ci ha

fatto osservazioni, abbiamo risposto e c' è stato un confronto con i soggetti preposti». Sul fronte più operativo le

rotte vanno ancora studiate, ma si baseranno su quelle già esistenti, sia per la destinazione che per la tipologia di

nave. I traghetti solo passeggeri non arriveranno al terminal: «I turisti per la Sardegna? Non sono in previsione - dice

Anselmo -. In sostanza saranno gli autisti dei camion e qualche passeggero civile come facevamo già dieci anni fa».

Le nuove mega navi L' alleanza tra Grimaldi e San Giorgio si sta così saldando sempre di più. Anche questo passo

sui passeggeri è solo il primo. Perché nelle prossime settimane dovrebbe esserci il salto di qualità : «Stiamo

predisponendo da tempo l' accoglienza sulle nostre banchine per le nuove navi eco di ultima generazione di Grimaldi.

Si tratta di unità dedicate solo alle merci, come quella schierata su Livorno pochi giorni fa - dice il ceo del terminal -.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Prossimamente entreranno in servizio un altro paio di navi e dovrebbero essere schierate su Genova. Se saranno

rispettati i piani, la prima dovrebbe
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arrivare prima dell' estate». Grimaldi sta cercando spazi a Genova anche a terra e intanto stringe il patto con il

terminal.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Con il Centro unico servizi svolte oltre 4mila visite in soli sei mesi

La Spezia - Il totale è di 4.500 visite e 1.600 controlli scanner svolti mediante

Citta della Spezia

La Spezia
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La Spezia - Il totale è di 4.500 visite e 1.600 controlli scanner svolti mediante

la modernissima apparecchiatura Scanner HCVG 6033 Sono questi i risultati

raggiunti in sei mesi dall' Agenzia dogane e monopoli a seguito della

realizzazione del CUS (Centro Unico Servizi) a Santo Stefano in Magra. Si

tratta del primo luogo designato in Italia dal direttore generale ADM Marcello

Minenna, all' interno di spazi messi a disposizione dall' Autorità di sistema

portuale d e l  M a r  L i g u r e  O r i e n t a l e ,  a l l o  s c o p o  d i  f a v o r i r e  i l

decongestionamento delle aree portuali e di operare al contempo in maniera

più razionale e veloce. Ciò è stato possibile grazie alla realizzazione di una

nuova area attrezzata, ubicata a circa 8 chilometri dal porto della Spezia,

adibita alle verifiche fisiche e scanner delle merci in arrivo ed in partenza. In

questa moderna e innovativa infrastruttura, i funzionari ADM, unitamente ai

militari della Guardia di Finanza , ai veterinari e medici del Ministero della

Salute, al fitopatologo e ai funzionari ICE, possono svolgere contestualmente

le attività di rispettiva competenza. Sabato 20 marzo 2021 alle 16:13:03

Redazione.
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I figli di Gardini: «Il Moro è il sorriso di Raul»

Lettera di ringraziamento per il dono della gloriosa barca alla città: «Immenso orgoglio e riconoscenza per questo
gesto generoso»

«Il Moro di Venezia è per noi il ricordo del più bel sorriso di nostro padre.

Il gesto generoso di donare alla città l' imbarcazione è motivo di immenso

orgoglio e riconoscenza. Ringraziamo il presidente dell' Autorità Portuale

Daniele Rossi, il sindaco Michele de Pascale e tutti coloro che hanno

realizzato questo significativo omaggio alla passione di Raul. Ivan,

Eleonora, Maria Speranza Gardini».

È metà pomeriggio (di ieri) quando Ivan Gardini, rompendo per un attimo

la sua massima riservatezza, a nome anche delle sorelle, manda al

Carlino queste righe.Venerdì è avvenuto il trasferimento del Moro III dalla

sede dell' Autorità di sistema portuale alla banchina che si affaccia sulla

parte del terminale del Canale Candiano, in Darsena di città, con l'

intervento di Compagnia portuale, Baldini e Acmar.

Un' occasione piena di simbolismo e di ricordi, non solo sportivi. La

barca rossa con lo stemma del leone assurge al ruolo di 'monumento' alla

vela e dell' intraprendenza di chi accetta le grandi sfide.

«Abbiamo restituito alla città - ha commentato venerdì il presidente dell' Autorità portuale Daniele Rossi, che insieme

al Comune ha deciso la nuova collocazione - un simbolo che ha segnato un' epoca. Ora è ben visibile ai ravennati e ai

turisti. Era giusto che la città se ne riappropriasse perché è un' opera dell' ingegno e della passione, è la storia di Raul

Gardini». Probabilmente le parole del presidente dell' Adsp, Daniele Rossi, hanno toccato sentimenti molto forti e mai

scesi di intensità. Il riferimento dei tre figli al sorriso del padre interpreta bene l' immagine che tanti ravennati hanno di

Raul Gardini. Non c' è foto tra tutte quelle scattate negli anni legati all' avventura del Moro di Venezia in Coppa

America, dove il Contadino, il Visionario, il Capitano coraggioso, non sorrida ampiamente, il più delle volte, non a

caso, è a fianco di Paul Cayard, il 'suo' timoniere di Coppa America, ma anche per le vie di Ravenna quando, il 4

giugno 1992, accompagna il sindaco di San Diego, Maureen O' Connor, a scoprire la città prima dei festeggiamenti in

Piazza del Popolo. Oggi, quel Moro III piazzato in Darsena, ricorda tutto questo e finalmente restituisce alla barca il

suo alto lignaggio dopo che qualche armatore, 30 anni fa, montò addirittura un motore per andarsene a spasso più

comodamente. La nuova collocazione, una volta completato l' invaso, sarà in legno marino e vetro, il tutto valorizzato

da una adeguata illuminazione. Ci vorrà ancora qualche settimana di lavori per completare l' opera. La cerimonia di

questo nuovo varo, si terrà quando cesserà l' emergenza sanitaria.

lo. tazz.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Piano regolatore del porto, affidato il primo incarico

L' architetto Mauro Ciampa, per un importo di 37 mila euro, redigerà gli elaborati per la procedura paesaggistica

M.B.

Carrara. L' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale, costituita dai

Porti della Spezia e di Marina di Carrara, accelera sul futuro piano regolatore

dello scalo di Marina e affida l' incarico, in forma diretta, all' architetto Mauro

Ciampa di Pisa, del la redazione degli  elaborati  per la procedura

paesaggistica.L' affidamento è contenuto in una determina di Luigi Bosi,

dirigente dell' Ufficio territoriale di Marina di Carrara.Nella determina si

ripercorrono tutti i passaggi necessari per approdare al Piano regolatore. In

premessa, si fa presente che il dirigente è autorizzato ad acquisire lavori,

servizi e forniture, fino ad un importo massimo di quarantamila euro.Si

specifica inoltre che la legge affida alle Autorità di sistema portuale i compiti

di indirizzo, programmazione, coordinamento, regolazione, promozione e

controllo, delle operazioni e dei servizi portuali, delle attività autorizzatorie e

concessorie, e delle altre attività commerciali ed industriali esercitate nei porti

e nelle circoscrizioni territoriali, con poteri di ordinanza, anche in riferimento

alla sicurezza.Prp «obsoleto»Nella determina Luigi Bosi scrive che «il Piano

Regolatore Portuale vigente del porto di Marina di Carrara risale al 1981 ed è

ormai obsoleto e inadeguato a sostenere i futuri sviluppi». Inoltre, con la delibera della Giunta Regionale Toscana

numero 13 del 15 gennaio 2018 è stato approvato lo schema di accordo tra Regione Toscana, Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure Orientale, e Comune di Carrara finalizzato allo sviluppo condiviso del Porto di Marina di

Carrara. Nell' accordo, sottoscritto il 13 febbraio 2018, si concorda di «consentire un idoneo sviluppo futuro del porto,

che sappia coniugare le attività commerciali, cantieristiche, crocieristiche e diportistiche esistenti alla luce degli

imprescindibili valori di rispetto ambientale ed antropico del contesto circostante». Ancora: il Documento di

pianificazione strategica di sistema (Dpss) del Mar Ligure Orientale è stato approvato dalla Regione Liguria con

delibera di Giunta Regionale n. 624/2020 del 17 luglio 2020 ed è in corso la redazione della proposta di Piano

Regolatore Portuale (Prp) del porto di Marina di Carrara da approvare mediante Accordo di pianificazione.Altro

elemento di cui tenere conto: il Piano di indirizzo territoriale con valenza di Piano paesaggistico (Pit-Ppr) è stato

approvato con deliberazione del Consiglio regionale della Toscana 37 del 27 luglio 2015; il Pit-Ppr si compone di

numerosi elaborati e presenta aspetti di particolare specificità e complessità relativi alla disciplina dei beni

paesaggistici. Di conseguenza - prosegue Bosi - si rende necessaria la redazione di appositi elaborati per lo

svolgimento della procedura paesaggistica sulla proposta di Prp del porto di Marina di Carrara relativa alla specifica

disciplina dei beni paesaggistici. All' interno dell' Autorità non esistono figure professionali idonee per competenza e

requisiti allo svolgimento del servizio non impegnate nelle funzioni tecniche di istituto di Rup, di progettazione e di

direzione lavori, coordinamento della sicurezza.Comprovata esperienzaTra gli operatori economici iscritti all' Albo

fornitori dell' Autorità di sistema, Bosi informa che è stato consultato, attraverso l' utilizzo della piattaforma telematica

messa a disposizione dal gestore Net4Market, l' architetto Mauro Ciampa, «in quanto presenta comprovata

esperienza nello svolgimento di servizi analoghi, come risulta dal relativo curriculum vitae»; lo stesso architetto

Ciampa ha presentato una «proposta metodologica per lo svolgimento del servizio» e un preventivo per l' importo di

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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37.000, al netto del contributo integrativo Inarcassa e dell' Iva se dovuta, ed è stato definito congruo. In definitiva, il

dirigente Bosi nomina come Rup (Responsabile unico del procedimento) e Dec (Direttore dell' esecuzione del

contratto) l' ingegner Ivano Melito, funzionario tecnico della stessa
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Autorità di sistema portuale. E di affidare all' architetto Mauro Ciampa il servizio di redazione degli elaborati per la

procedura paesaggistica sulla proposta di Piano Regolatore Portuale del porto di Marina di Carrara.M.B.©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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porto

Authority, il comitato già quasi al completo Manca solo la Regione

Al fianco di Guerrieri ci sono Angora, Busdraghi e Verucci Esce di scena Campana. Via al toto-nomi per il numero
due

livorno. A differenza di quel che accadde a Stefano Corsini, il comitato di

gestione dell' era di Luciano Guerrieri presidente è quasi bell' e pronto. Il suo

predecessore aveva dovuto vedersela con il contenzioso sull' auto-nomina di

Filippo Nogarin in rappresentanza del Comune di Livorno, finita in un braccio

di ferro in cui il Tar dette ragione al sindaco M5s, poi Corsini lo invitò

comunque, infine l' emendamento "ad personam" del ministero mise fuori il

primo cittadino esplicitando la richiesta di un esperto. Un tira-e-molla che dal

luglio 2017 andò avanti fino alla primavera successiva.

Adesso invece - come annuncia una nota di Palazzo Rosciano, sede del

governo del porto - «sta prendendo rapidamente forma il nuovo comitato di

gestione»: è presieduto dal presidente dell' Authority (Luciano Guerrieri), che

si è insediato lunedì scorso, e «risulta composto dal direttore marittimo della

Toscana, Gaetano Angora, da Nerio Busdraghi e Simone Verucci, questi

ultimi due designati rispettivamente dal Comune di Livorno e da quello di

Piombino».

Resta in ballo la designazione da parte della Regione Toscana: finora si trattava dell' ingegner Umberto Campana, ex

dirigente del settore tecnico dell' Authority. Secondo quanto si è appreso, non dovrebbe essere lui il nuovo

rappresentante indicato dall' istituzione regionale. È da segnalare che nel voto sul piano attuativo di dettaglio sulla

Sponda Est, poi affondato dalla sentenza del Tar, si può dire che proprio il voto di Campana era stato decisivo per

dare un pronunciamento negativo che suonava come un altolà. Corsini poi aveva tirato dritto.

Non è semplice il rimpiazzo: grandi responsabilità e requisiti ambiziosi analoghi a quelli per il presidente ma al tempo

stesso un gettone minimo (30 euro per ogni seduta, zero per gli ex dirigenti dell' Authority come Campana).

Non c' è invece da rinnovare la commissione consultiva: a Livorno si è insediata da poco e andrà avanti quattro anni,

per Piombino-Elba invece andrà a scadenza fra diversi mesi.

Quanto al ruolo di numero due dell' Authority, ricoperto da Massimo Provinciali dal 2011 (voluto strenuamente da

Giuliano Gallanti), il contratto scadrà a settembre: sono già iniziate le grandi manovre per caldeggiare questa o quella

figura sia all' interno della tecnostruttura dell' ente che all' esterno. Il round decisivo è rinviato ai prossimi mesi, a meno

di un colpo di scena da parte del segretario generale in carica.

--Mauro Zucchelli© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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La sfida del silos granario, da sogno a realtà

Livorno, viaggio all' interno di questo esempio di archeologia industriale che fu all' avanguardia nel Novecento. Ecco
cosa diventerà

LIVORNO Un silos di altri tempi, primi del '900, quando il grano arrivava

nel nostro porto e da qui, una volta stoccato, veniva inviato in tutta

Europa. Quel silos granario, oggi apparentemente un relitto industriale che

cozza come un pugno con le antiche gesta della Fortezza Vecchia, in

realtà custodisce un mondo. Quello che sta riportando alla luce l'

amministratore unico della Porto Immobiliare Lorenzo Riposati.

E' proprio lui che, insieme all' assistente marketing della Porto Livorno

2000 Sara Pardini, ci accompagna alla scoperta dell' antica arte dello

stoccaggio del grano perché dentro al silos sono ancora custoditi gli

strumenti di questo lavoro, abilmente riportati a nuova vita dalle mani del

restauratore Antonio Morozzi. Ci sono i nastri trasportatori a tazza dove

ancora si possono ammirare i grani antichi; ci sono alcuni strumenti di

lavorazione.

L' inaugurazione del salone al piano terra, dove spiccano pilastri e

boccaporti, è già stata rimandata un paio di volte per l' emergenza Covid.

«Non voglio dare una data, per scaramanzia.

Ma sono tanti coloro che ci hanno già chiesto la disponibilità di questo spazio per eventi - dice Riposati - dalla cultura

all' enogastronomia». E' la grande scommessa dell' amministratore unico di questa società, Porto Immobiliare - che

appartiene all' Autorità Portuale e alla Camera di Commercio - «valorizzare la memoria e le tradizioni del passato

economico importantedel nostro porto».

Salendo i livelli, undici in totale, si arriva alla terrazza con quella vista mozzafiato che domina il porto e la città di

Livorno. Non c' è niente di più alto, solo la gru del Bettarini pronta a sistemare quella vetta che stimola grandi

suggestioni. Un ristorante, una spa e un bell' albergo tutto vista mare? Perchè no, sorride Riposati, un vulcano di idee

che aspetta solo di far quadrare i conti economici per mettere in moto le macchine. «Qui - dice Riposati - vengono

investiti alcuni utili della società. Il silos granario può offrire molto a quei crocieristi che sbarcano a pochi metri da noi

e che Livorno non riesce a trattenere. Ci sono tante idee per valorizzare questo luogo, gli spazi e i contenuti non

mancano come ad esempio quello di realizzare, in queste sale, un archivio completo del mare».

Da sogno, a realtà: «Abbiamo messo in sicurezza le facciate, ma soprattutto abbiamo ripristinato il salone: 800 mq

utilizzabile per la cittadinanza. L' obiettivo di tutto questo è vendere vendere meglio e di più Livorno». Che sia davvero

la volta buona.

Michela Berti.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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la vertenza acciaierie

Il presidio alle acciaierie Jsw avanti fino alla convocazione

I sindacati nazionali hanno fissato al 26 marzo la data limite per la chiamata del ministro Giorgetti. Ieri l' incontro con
partiti e rappresentanti delle istituzioni

PIOMBINO. Si è svolta ieri al presidio Jsw l' iniziativa di Fim, Fiom e Uilm,

organizzata per e tenere alta l' attenzione sulla vicenda alla vigilia di giorni

molto importanti. Una cosa semplice, un piatto di pasta e una braciata in un

angolo di quella che è tornata a essere l "Piazza della Solidarietà"

mantenendo i criteri di sicurezza imposti dal Covid.

All' appuntamento con sindacalisti e operai c' erano rappresentanti di

istituzioni e partiti. In piazza dunque tra gli alti c' erano il sindaco Francesco

Ferrari, il consigliere regionale del Pd Gianni Anselmi, Claudio Capuano dell'

Autorità di sistema Portuale, Riccardo Gelichi di "Ascolta Piombino", Anna

Tempestini del gruppo consiliare che porta il suo nome, l' ex assessore Paola

Pellegrini, Luigi Coppola portavoce della maggioranza, Walter Calvi per il

circolo de Pd "Berlinguer", Mirko Lami della segreteria regionale Cgil e

Vincenzo Renda della segreteria regionale Uil.

Paolo Cappelli, segretario della Fim, a nome delle tre organizzazioni ha

riepilogato i termini della vicenda, che dopo la crisi del secondo Governo

Conte per alcuni mesi è rimasta sotto traccia prima di tornare all' attenzione del nuovo ministro dello Sviluppo

Giancarlo Giorgetti, che ha incontrato il presidente Eugenio Giani, Gianni Anselmi, il sindaco Ferrari e l' assessore al

lavoro Sabrina Nigro.

Il presidio continuerà fino alla convocazione al ministero, tenendo conto che i segretari nazionali di Fim, Fiom e Uilm

hanno fissato per la chiamata di Giorgetti la data limite del 26 marzo, quando comunque sia si autoconvocheranno

sotto la sede del ministero.

-- © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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l' emergenza coronavirus

Locali aperti sul porto, stretta del Comune «Servire solo i viaggiatori col biglietto»

Ordinanza urgente firmata da Zini: considerato troppo alto il rischio di far ripartire i contagi e di creare assembramenti

LUCA CENTINI

PORTOFERRAIO. I bar e i ristoranti situati in area demaniale del porto di

Portoferraio potranno servire alimenti e bevande senza le restrizioni previste

nella zona arancione, ma solo per i viaggiatori muniti di biglietto, negli orari in

prossimità dell' arrivo o della partenza del traghetto o, in alternativa, agli

operatori del porto. Così, con un' ordinanza contingibile e urgente firmata

nelle scorse ore dal sindaco di Portoferraio Angelo Zini e in vigore a partire

da ieri, il Comune di Portoferraio è intervenuto per limitare il raggio d' azione

dell' ordinanza del ministero della Salute che concede deroghe alle limitazioni

per le attività situate in area demaniale (porti e aeroporti).

Del caso ne ha parlato nei giorni scorsi Il Tirreno. Il Caffè del porto, alla

radice del Molo Massimo, è tornato nei giorni scorsi ad accogliere i clienti

senza le restrizioni orarie da zona arancione e non solo con il servizio di

asporto, consigliato dal libero professionista che agisce in tema di sicurezza

nei luoghi di lavoro Michele Mazzarri. Altri locali elbani, sia a Portoferraio sia

a Rio, hanno approfondito in queste ore il testo del Dpcm. Ma, da ieri, lo

scenario è cambiato con l' ordinanza contingibile e urgente del Comune di Portoferraio. «Gli esercizi di

somministrazione dislocati nelle aree demaniali sono di fatto frequentati anche da avventori che non usufruiscono dei

servizi portuali - si legge nel testo dell' ordinanza firmata dal sindaco Zini - si sono verificati assembramenti sia

durante il giorno, sia soprattutto nelle ore serali, quandogli altri esercizi cittadini (ugualmente situati in centro cittadino,

ma anche in tutte le altre parti del territorio comunale) devono osservare per norma la chiusura: ciò si è evidenziato a

seguito di apposite valutazioni del controllo del territorio da parte delle forze dell' ordine». Troppo alto, dunque, il

rischio di far ripartire contagi. Ma non è l' unico aspetto messo in luce nell' ordinanza sindacale. «Tale situazione è sia

fonte di possibili contagi, sia causa di una sostanziale disparità di trattamento tra gli operatori della somministrazione

che esercitano una medesima attività, a pochi metri di distanza, sempre in centro, con l' unica differenza di essere o

meno all' interno o all' esterno dell' area di competenza dell' Autorità portuale d i  sistema del Mar Tirreno

settentrionale».

Per questi motivi con l' ordinanza firmata da Zini, il Comune di Portoferraio stabilisce che la somministrazione di

alimenti e bevande fuori dagli orari o dai periodi nei quali sono vigenti le restrizioni per gli altri esercizi cittadini «è

riservata esclusivamente ai viaggiatori muniti di titolo di viaggio nelle sole giornate di imbarco e di sbarco negli orari in

prossimità dell' arrivo/partenza delle navi e nonché agli operatori dei servizi portuali - si legge nell' ordinanza - è onere

dei fruitori degli esercizi di alimenti e bevande di ottemperare al presente provvedimento, attenendosi all' ordinanza

ordinanza, esibendo, se occorre, il titolo di viaggio o documento equivalente agli organi di controllo e alle forze di

polizia».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Jsw, la protesta dei lavoratori

Piombino, presidio in attesa della convocazione dei sindacati al Ministero dello sviluppo economico

PIOMBINO 'Piazza della solidarietà'. È stata chiamata così la piazza

davanti alla portineria Jsw, da dove ormai da un paio di settimane le Rsu

di Fim, Fiom e Uilm stanno portando avanti un presidio di protesta in

attesa della convocazione al Ministero dello sviluppo economico. Ieri

mattina si è tenuta una nuova iniziativa del presidio delle Rsu, trasformata

all' occorrenza in una 'Piazza della Solidarietà'. Fim, Fiom e Uilm «con

lavoratori e cittadini, Regione Toscana con il consigliere Gianni Anselmi, l'

Amministrazione comunale con il sindaco Francesco Ferrari, l' Autorità di

sistema portuale con Claudio Capuano e vari partiti politici (hanno

partecipato Riccardo Gelichi, Anna Tempestini, Paola Pellegrini, Luigi

Coppola e Simone Bartoli) si sono uniti a parlare di industria, lavoro e

futuro.

«L' obiettivo - hanno spiegato Fim, Fiom e Uilm - è quello di unire le forze

per ridare prospettive certe al comprensorio».

«Abbiamo voluto portare l' attenzione su questa fabbrica che nonostante

la grave crisi, resta un pilastro per l' economia del territorio e la produzione siderurgica del Paese, che deve

necessariamente avere un futuro ecosostenibile, fatto di investimenti ed impegni concreti in grado di dare garanzie

occupazionali» ha evidenziato Lorenzo Fusco segretario Uilm. Per i sindacati «È stato positivo aver portato la

vertenza come priorità, sul tavolo del Ministero, ma adesso serve la convocazione. La prossima settimana il presidio

continuerà con nuove iniziative». Venerdì 26 marzo in assenza di una convocazione al ministeriale, Fim, Fiom e Uilm

sposteranno il presidio direttamente a Roma, sotto il ministero.

Maila Papi.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Marche e trasporti: «È il tempo di correre»

L' ex vice ministro Baldassarri: «Ancona snodo ferroviario dell' alta velocità. C' è il Recovery Fund, la Regione sia
determinata»

di Alfredo Quarta ANCONA Professore Mario Baldassarr i ,  ex

viceministro all' Economia, lei è il 'padre' politico della Quadrilatero delle

Marche. Il raddoppio della statale 76 Ancona-Perugia dovrebbe

concludersi ad agosto: è soddisfatto?

«Sì. Anni di impegno politico che hanno prodotto un risultato concreto.

Tre anni fa l' inaugurazione della Civitanova-Foligno e adesso l' asse nord

Ancona-Perugia, poi arriverà anche la Pedemontana. Fatto anche il lato

est, cioè la terza corsia dell' A14».

Oltre alla questione infrastrutturale cosa la gratifica?

«Un aspetto che forse ai più sfugge. Gli investimenti determinano un

effetto domanda per l' occupazione ma l' obiettivo vero è l' effetto sulla

produttività dei trasporti: totale per tutta l' economia. Risultati che si

ottengono nel lungo periodo con l' opera finita».

Quando fu inaugurata la Civitanova-Foligno lei non fu fra chi

partecipò al taglio del nastro: un dispiacere?

«Sì, ma fui invitato alla cerimonia con posto in quinta fila e senza diritto di parola. Ma non è importante chi taglia il

nastro ma chi ha messo la prima pietra. Bisogna imparare da questa esperienza che poggiava su due punti

fondamentali. Creammo una società di scopo (Quadrilatero SpA) con quell' obiettivo, guidata da persone serie e del

territorio come Gennaro Pieralisi e Ermanno Pupo, che purtroppo non ci sono più. Aveva obiettivi precisi, non era un

carrozzone che dura in eterno».

Quindi esportabile per realizzare altre infrastrutture.

«Certo, ma non fu accolto come esempio concreto da seguire dalla giunta di centrosinistra che guidava la Regione.

Ma c' è anche un altro punto da non sottovalutare».

Quale?

«Che la Quadrilatero è stata finanziata nel 2003 dal Cipe per 2 miliardi e 100 milioni. Non con 50 milioni all' anno per

40 anni.

Due chiavi vincenti: società di scopo e finanziamento totale all' inizio. Poi purtroppo i ritardi si sono verificati per il

fallimento delle aziende».

Ma lei dice che non si vive di solo Quadrilatero.

«Certo, avevo fatto una proposta strategica completa per l' assetto infrastrutturale: gomma, ferro, acqua e aria».

Ma i ritardi più consistenti si registrano sul ferro, ossia con le ferrovie.

«Siamo davanti a una grande occasione, il Recovery fund. Servono progetti europei ed è fondamentale inserirli dal

governo in questo quadro. Ora, va bene ottenere il raddoppio della tratta Orte-Falconara, ma il problema vero è l' alta

velocità sui due assi cruciali: Ancona-Orte e Bologna-Lecce. Il raddoppio dei binari arriva 50 anni dopo e noi invece

dobbiamo andare 20 anni avanti. Quindi le priorità sono la Bologna-Lecce e la trasversale adriatica. Per questo

occorre una strategia nazionale».

Il Resto del Carlino

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Come agire?

«Fatta la Napoli-Milano serve l' altro fronte sull' Adriatico e poi la trasversale al centro che non può che essere la

Falconara-Orte».
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Però in realtà si parla della Pescara-Roma come trasversale ferroviaria al centro.

«Non lo condivido: primo l' Abruzzo ha già due autostrade, secondo perchè il vero collegamento strategico è tra il

porto di Civitavecchia e quello di Ancona e, detto francamente Pescara non è un porto-canale.

Non è un caso che i romani con il vecchio 'zio' Traiano il porto l' avevano fatto ad Ancona che è il crocevia europeo

nord-sud ed est-ovest. E lo dico con tutto l' affetto e la vicinanza ai fratelli-cugini abruzzesi».

Ancona snodo ferroviario dell' alta velocità del centro Italia?

«Certo e non solo. Su questo asse di ferro vanno a innestarsi anche i porti e allo stesso tempo diverrebbe un'

alternativa alla Firenze-Bologna. Sull' alta velocità vanno collegati il porto di Ancona e Civitavecchia e, per l' aria, l'

aeroporto di Ancona che vuol dire l' asse attrezzato porto, aeroporto, interporto».

E l' aeroporto?

«In questa strategia ha una vocazione: diventare un hub importante per le merci. Dall' Asia ogni giorno si muovono

800 voli cargo: questi vanno a Francoforte, Amsterdam, Parigi, da noi ne basterebbero 20 al giorno».

Quali sono i passi da fare?

«La Regione deve avere le idee chiare e compiere scelte determinate da concordare col Governo per far entrare tutto

questo nel Recovery Fund italiano».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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PINO MUSOLINO

La situazione non è delle migliori, uscirne non è facile. Il presidente

dell'Autorità portuale ne avrebbe di motivi per additare il passato, ma

preferisce lavorare a testa bassa. Ce la sta mettendo tutta per rimettere in

ordine i conti e rilanciare il porto di Roma, il suo sforzo è innegabile.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Recovery Plan, Tidei chiede più attenzione per il porto

«È tempo di attivarci tutti e ai massimi livelli per ottenere qualche risultato.

Per far maturare quella vocazione commerciale che tutti auspicano per un

vero sviluppo servono risorse adeguate». Marietta Tidei torna a sollecitare

la Regione e soprattutto il Governo affinché possa attivarsi un investimento

serio, strategico e di lungo periodo sul porto di Civitavecchia. «Se le

vecchie schede del Recovery plan che riguardano gli investimenti sui porti

dovessero essere confermate ci troveremo di fronte a una situazione

inaccettabile per i porti del Lazio» ha spiegato facendo riferimento ai fondi

esigui che sarebbero a disposizione del porto rispetto ai 3,6 miliardi previsti

per la logistica e per la portualità. «Non si capisce poi perché - ha concluso

- non ci sia un riferimento, ad esempio, alla darsena Grandi Masse, che

consentirebbe uno sviluppo del porto verso diverse direttrici, incluse quelle

cantieristiche e commerciali».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Marietta Tidei: "Recovery, da Governo più attenzione ai porti del Lazio: la Regione
intervenga"

Condividi CIVITAVECCHIA - "Se le vecchie schede del Recovery plan che

riguardano gli investimenti sui porti dovessero essere confermate ci

troveremo di fronte a una situazione inaccettabile per i porti del Lazio". Ne è

convinto il consigliere regionale di Italia Viva Marietta Tidei sottolineando

proprio come nelle ultime schede circolate e pubblicate anche dalla stampa di

settore, ai porti laziali sarebbero destinate solo briciole rispetto ai 3,6 miliardi

previsti per la logistica e per la portualità. "Ancora più incresciosa la

situazione per il porto di Civitavecchia - aggiunge Tidei, presidente della

commissione Attività produttive e Sviluppo economico - come si pensa di

sostenere la crescita e lo sviluppo dello scalo con quelle poche risorse? Un

investimento serio, strategico e di lungo periodo deve partire da altro e cioè

da risorse adeguate. Non si capisce poi perché non ci sia un riferimento, ad

esempio, alla darsena Grandi Masse, che consentirebbe uno sviluppo del

porto verso diverse direttrici, incluse quelle cantieristiche e commerciali. Di

fronte a questa scarsissima considerazione mi auguro che il presidente della

Regione Lazio Nicola Zingaretti e gli assessori regionali competenti si attivino

per pretendere dal Governo un maggiore impegno. In particolar modo verso il porto di Civitavecchia, che tra l' altro ha

registrato perdite enormi a causa dell' emergenza Covid essendo uno scalo centrato principalmente sul traffico

crocieristico e passeggeri. La Regione qualche mese fa aveva chiesto al Governo 1.2 miliardi per la portualità

Laziale. Il precedente Governo non ha evidentemente ascoltato neanche in parte queste richieste. È tempo di attivarci

tutti e ai massimi livelli per ottenere qualche risultato. Per far maturare quella vocazione commerciale che tutti

auspicano per un vero sviluppo - ha concluso - servono risorse adeguate".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Lavori sprint e via gli abusivi le prime mosse di Annunziata per dare una scossa al Porto

LA SVOLTA Antonino Pane Porto, si cambia. Le prime decisioni di Andrea

Annunziata, insediatosi da poco più di un mese alla guida dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, confermano la ferma volontà di

uscire dall' immobilismo. Dopo una velocericognizione delle attività in corso e

incontri con imprenditori portuali, con i rappresentanti delle istituzioni e delle parti

sociali, la convocazione dell' Organismo di Partenariato della risorsa mare,il

presidente Annunziata ha invertito la rotta, prospettando condizioni di maggiore

efficienza ed affrontando spinose questioni da troppo tempo irrisolte. Difficile

elencare le criticità e riordinarne le priorità, dalle mancate manutenzioni al Molo

San Vincenzo, alle banchine ed alla Diga Foranea fino ai nuovi insediamenti;

come la spinosa questione per la costruzione di un deposito costiero di gas

naturale liquefatto (gnl)al Terminal Petroli proposta da Edison e Q8. Un

insediamento contestato perché a poca distanza da abitati ed in una posizione

pericolosa.

Un' opera avversata anche dalla Conateco, da politici locali ed associazionidel

territorio, tanto da finire in interrogazioni parlamentari del Movimento 5Stelle. Un tema questo che sarà oggetto a

breve di un confronto con il sindaco de Magistris.

BEVERELLO Il primo problema incontrato riguarda il Terminal Beverello, un' opera che appena avviata è già

sospesa, ormai da diversi mesi, per il rinvenimento nel sottosuolo di reperti archeologici. L' ampiezza del cantiere

comporta notevoli disagi ai passeggeri diretti alle isole e forti sono le preoccupazioni per le storiche società

armatoriali. Un progetto avviato nel 2003, duramente contestato non solo per l' impatto estetico ma anche per le

modalità di gestione del cantiere. Ma appena aperti gli scavi, infatti, la Soprintendenza ha bloccato i lavori. Eppure

erano assolutamente prevedibili i rinvenimenti. Per superare lo stallo Annunziata ha subito ottenuto dalla

Soprintendenza le prescrizioni e avviato le varianti necessarie per riavviare i lavori.

Ma il nuovo Beverello non sarà certamente pronto per la prossima estate. Così Annunziata, per facilitare creare i

flussi diretti per Procida, incoronata Capitale della Cultura 2022, ha chiesto, con l' apprezzamento dei gestori dei

collegamentimarittimi ed i sindaci delle isole, strutture stabili per l' accoglienza dei passeggeri anche nella fase

transitoria di cantiere.

NUOVO TERMINAL DI LEVANTE Ladarsena di levante è forse il cantiere più grande del porto; un' opera, prevista

dall' accordo di programma del 2000, avviata nel 2003 e che ha già assorbito, tra ritardi e polemiche, oltre 150 milioni

di euro di risorse pubbliche. Le opere di completamento - per un valore di 216 milioni di euro (un importo ben

superiore a quello del Grande Progetto finanziato dall' Ue per 150 milioni di euro) - dovrebbero essere sostenute dai

privati ed in particolare dalla Conateco che nel 2008, a seguito di una procedura di evidenza pubblica, è rimasta

assegnataria della concessione per 50 anni. Ma l' opera doveva essere conclusa nel 2010 e dal 2013 il Terminal di

Levante avrebbe dovuto avere piena operatività. Ma così non è stato. E per questo che ad agosto dello scorso anno

la Conateco, preso atto del completamento delle infrastrutture e del riempimento della cassa di colmata con le sabbie

dei fondali del porto, ha chiesto di poter avviare gli investimenti di propria competenza. La richiesta, riscontrata con

un ulteriorerinvio di almeno due anni, è stata riproposta ad Annunziata che invece non ha esitato a convocare un

tavolo tecnico per dare impulso agli investimenti privati per un' opera che consentirà di dotare finalmente il porto per di

Il Mattino

Napoli
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un terminal da un milione di contenitori e che genererà tanti nuovi posti di lavoro.
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CANTIERI NAVALI LaPalumbo Group, un gruppo che con 166 milioni di euro di fatturato ed oltre 2mila dipendenti si

è imposto al vertice della classifica degli operatori del Porto di Napoli e nel novero delle prime 44 aziende (incluso

quelle pubbliche) della Campania, gestisce molti cantieri navali nel Mediterraneo;nel porto di Napoli, da dove è

partita,ha una concessione demaniale trentennale che da oltre dodici anni non riesce ad essere perfezionata per l'

occupazione di alcune aree - di importanza strategica - ad opera di altri soggetti che, a vario titolo, non rilasciano le

aree. Tra queste una società di costruzioni, la Simm, che rivendica una rilocalizzazione in altro sito, pur non essendo

un' azienda strategica nel settore portuale. Una questione imbarazzante che si trascina da troppi anni e che

Annunziata non ha affrontato subito disponendo l' immediato allontanamento dal porto delle aziende ormai prive di

concessione. Una posizione forte assunta con il pieno sostegno della Capitaneria di Porto e della Guardia di Finanza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Zes, a 4 anni dal primo sì il percorso resta tortuoso

Gli enti locali in Puglia non riescono ad adottare una bozza di kit localizzativo Sino ad oggi ancora pochi frutti
nonostante le dichiarazioni di sostegno di tutti i partiti

A quattro anni circa dalla presentazione del decreto legge numero 91 del 20

giugno 2017 che ha previsto l' istituzione delle Zone economiche speciali nelle

aree produttive funzionalmente collegate ai porti del Mezzogiorno per garantire

investimenti a burocrazia zero e credito di imposta, tutte le forze politiche sono

d' accordo nel sottolineare che quel provvedimento ha dato pochi frutti e ha

incontrato ostacoli non ancora risolti.

Nei giorni scorsi è stato il neo ministro per il Sud, Mara Carfagna, a sottolineare

che le Zes non hanno soddisfatto le aspettative. E ha aggiunto, con riferimento

alla interregionale adriatica nella quale rientrano il porto di Brindisi e le aree

produttive funzionalmente collegate del capoluogo, di Fasano e di Ostuni (quelle

di Francavilla Fontana fanno riferimento alla Zes jonica) ci sono ritardi sia per

quanto riguarda la nomina del commissario governativo che dovrà coordinare l'

attività del Comitato di indirizzo sia per la nomina del rappresentante della

Presidenza del Consiglio dello stesso.

La Presidenza del Consiglio è in ritardo di un anno per quanto riguarda la

nomina di sua competenza. Per fortuna il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Ugo Patroni Griffi, ha sopperito

ai ritardi insediando comunque il Comitato di indirizzo (che da lui è presieduto in attesa dell' arrivo del commissario) e

ha avviato e completato le procedure per definire l' istituzione delle Zone franche doganali intercluse nell' area del

porto di Brindisi per rafforzare l' attrattività e la competitività dell' area. Anche il deputato brindisino Mauro D' Attis

segue con interesse il percorso di attuazione della Zes, a cominciare da quella adriatica che mette insieme le aree e i

porti che vanno dal Molise al Salento e che ha in Brindisi il porto con le maggiori disponibilità di aree in cui ospitare

investimenti. E la risposta relativa alla mancata soddisfazione della aspettative pronunciata dal ministro per il Sud è

stata pronunciata proprio durante il question time alla Camera posto da alcuni deputati di Forza Italia, compreso D'

Attis. Il deputato del Pd Ubaldo Pagano, eletto nella circoscrizione di Brindisi, ha ottenuto in sede di discussione della

Legge di Bilancio 2021 l' approvazione di un emendamento che dimezza l' Ires (Imposta sul reddito delle società) per

gli investimenti nelle Zes.

Anche i deputati del Movimento 5 Stelle che hanno costituito un gruppo di lavoro sulle Zes hanno incontrato venerdì

scorso il sottosegretario alla presidenza del Consiglio con delega per il Sud, Dalila Nesci, pentastellata, ribadendo che

«serve un' accelerazione nell' attuazione concreta delle Zone Economiche Speciali (Zes), fondamentale leva per la

ripartenza del Paese e in particolare per il futuro del Mezzogiorno. La settimana prossima il sottosegretario si

confronterà anche con i senatori pentastellati.

«Dal confronto è emersa la necessità di nominare con urgenza i nuovi commissari e rendere concreta l' attuazione di

questo strumento, che dev' essere al tempo stesso leva di ripresa economica e incentivo alla declinazione pratica

della transizione ecologica nei territori, anche con il coinvolgimento del neonato ministero», hanno aggiunto i deputati

del Tavolo Zes. «Il MoVimento 5 Stelle ha concentrato molta della sua attività parlamentare sull' attivazione delle Zes

e continua a operare per metterne ulteriormente a punto poteri e competenze, a partire dal potenziamento dei poteri

dei commissari. Coniugate con la disponibilità di risorse legata al Piano nazionale di ripresa e resilienza, le Zes

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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diventeranno un importante supporto al sistema produttivo, che avrà una marcia in più per cogliere le opportunità di

un' economia sostenibile e per ripartire su nuove basi», hanno concluso.

Anche il ministro Giuseppe Provenzano, delegato al Sud durante il governo Conte II e ora vice segretario
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nazionale del Pd, aveva dichiarato l' intenzione di rivedere le norme per il rilancio delle Zes, ma con pochi risultati. E

prima di lui la senatrice Barbara Lezzi, del M5S.

È vero che i governi e i ministri cambiano in media ogni anno, ma annunciare riforme e provvedimenti attuativi che

non si realizzano, non aiuta certo gli investitori internazionali a guardare alle aree economiche speciali del Sud Italia.

Se poi si aggiungono i ritardi dei Comuni, che in Puglia non riescono ad adottare una bozza di kit localizzativo che

definisca chiaramente semplificazioni e tributi locali ridotti per gli investitori, il quadro diventa ancora più fosco. L' Anci

Puglia, l' associazione dei Comuni, ha cominciato a discutere di kit localizzativo, ma sono mancate iniziative

concrete. I singoli Comuni hanno paura di mettere mano alle semplificazione, per non perdere potere. Così accade

che uno strumento capace di dare forza al Sud rischia di trasformarsi in un nuovo fallimento.

O.Mar.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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«I Comuni non vogliono cedere potere E così si stanno accumulando ritardi»

L' intervista Federico Pirro

Oronzo MARTUCCI Professore Federico Pirro, il ministro per il Sus, Mara

Carfagna, ha annunciato una nuova riforma delle Zes.

Siamo giù al quarto ministro che si occupa di Zes e ogni nuovo ministro

pensa a modifiche e riforme. Cosa non ha funzionato sinora?

«Secondo me, per tutte le Zes, la non ancora completa definizione delle

procedure per la semplificazione. In alcune aree, come quella di Brindisi, ma

spero di sbagliarmi, potrebbero incidere negativamente anche vicende come

quella del progetto della Edison che, mentre a Ravenna ha chiuso l' accordo con

Autorità portuale e Comune in poco tempo, avviando la fase esecutiva di un

progetto identico, a Brindisi invece sta incontrando difficoltà al momento

insormontabili, con il rischio di portare altrove 100 milioni di investimenti, magari

ad Augusta in Sicilia, dove invece quell' impianto è stato richiesto».

Semplificazioni e credito di imposta: a cosa sono più interessati gli

investitori?

«Alla semplificazioni, non c' è alcun dubbio. Ma qualcuno crede veramente che

big player internazionali o italiani possano permettersi autorizzazioni defatiganti quando in altri Paesi dell' Est

europeo, ma anche nel Mediterraneo, esse sono rapidissime ?».

I rappresentanti delle Autorità portuali e delle Regioni premono per rafforzare le semplificazione e per far partire

i nuovi investimenti grazie all' Autorizzazione unica. È questa la strada da seguire?

«Certo, l' autorizzazione unica, in piena trasparenza ma in tempi rapidi, il che significherebbe elidere in radice poteri di

interdizione chiunque si proponesse di esercitarli a qualsiasi livello. Vorrà allora il Governo Draghi sbrogliare questa

matassa con un vero colpo d' ala ? È auspicabile». Ogni Zes avrà un commissario come coordinatore del

Comitato di indirizzo? Potrà essere utile, al di là dei ritardi accumulati come nel caso della Zes adriatica da parte

del governo?

«È inutile nascondersi che la nomina del Commissario rischia di esautorare i Comitati di indirizzo delle Zes, che già

vengono integrati con figure nominate dalla Presidenza del Consiglio e dal Ministero delle infrastrutture. Almeno si

definiscano con chiarezza normativa i compiti dei Commissari e, se proprio sono ritenuti necessari, vengano però

nominati autentici manager con lunghe esperienze di governo di strutture complesse e capaci di dialogare in Italia e all'

estero con grandi investitori. Altrimenti sarà un fallimento, loro personale, e dell' esperienza delle Zes».

A Brindisi sono state istituite 2 zone franche doganali nell' area portuale. Quali attività potranno essere attratte

nelle zone franche?

«Si spera soprattutto quelle destinate ad esportare merci importate e da lavorare per l' export. Brindisi, con i nuovi

investimenti nel porto finalmente sbloccati, e da appaltare rapidamente ultimandone e rendicontandone i lavori entro il

31 dicembre 2023, dovrà - ma nell' ambito dell' Autorità di sistema portuale del Mare adriatico meridionale - giocarsi

bene la sua partita, muovendosi però, come giustamente ha affermato la Viceministra Teresa Bellanova, in sinergia

con gli altri scali della Puglia adriatica».

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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A Brindisi il processo di decarbonizzazione provocherà la perdita di più di mille posti di lavoro. Quali attività

andrebbero sviluppate per creare nuova occupazione, oltre a quelle che dovrebbero arrivare con le Zes?

«Costruzione di elettrolizzatori e di altre tecnologie per la generazione di energia da fonti rinnovabili e per la

produzione di idrogeno verde, principi attivi farmaceutici - come previsto nel progetto della Sanofi - macchinari per

raffinerie, come quelli costruiti in zona industriale dalla Scandiuzzi e spediti in Iraq, parti di centrali elettriche. Al

riguardo, quelle da montarsi a Cerano da riconvertirsi a gas potrebbero prodursi in loco, da parte dei loro costruttori

che selezionerebbero partner locali o potrebbero insediare loro stabilimenti. Gli incentivi della Regione li

favorirebbero. L' Enel inoltre sta accompagnando Pmi locali sue fornitrici in percorsi di diversificazione. E' questa un'

esperienza esemplare da imitarsi in altre aree, come ad esempio a Taranto».

Le amministrazioni locali sono in ritardo nell' approvazione del kit localizzativo e nel concedere ai nuovi

investitori tagli ai tributi locali e il controllo sulle autorizzazioni Zes. Perché questo atteggiamento?

«Lo dicevo prima, perché si perderebbe potere - in caso di autorizzazione unica - in favore di Autorità sovraordinate

come l' Autorità di sistema portuale, o un suo Commissario».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Brindisi
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PREVISTE OPERE DI RISTRUTTURAZIONE E RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL BACINO ALTI
FONDALI

Il rilancio del porto industriale confermato dal governo Draghi

Si attende il via libera a 120 milioni di euro di finanziamenti L' ITER Il piano nazionale di ripresa sarà inviato alla
Commissione europea

MANFREDONIA. Le opere di ristrutturazione e rifunzionalizzazione del bacino

alti fondali detto anche porto industriale di Manfredonia, sono state confermate

nel piano nazionale di ripresa e resilienza che il Governo Draghi si appresta ad

inviare, entro il 30 aprile, alla Commissione europea, che avrà poi tre mesi di

tempo per approvare (o meno) i progetti e rendere disponibili i relativi fondi.

Per l' intervento sul porto industriale come progettato dall' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico meridionale, sono stati chiesti 120 milioni di euro.

«Si tratta di opere necessarie per una massiccia ristrutturazione del porto

costruito su palafitte d' acciaio che si protende per circa tre chilometri nel mare

del golfo di Manfredonia. Una manutenzione straordinaria che manca da circa

un ventennio che servirà altresì a potenziare la funzionalità della struttura» ha

commentato soddisfatto il presidente dell' AspmAm Ugo Patroni Griffi che

aveva presentato l' ambizioso progetto a Manfredonia in una conferenza

stampa.

«Nell' elenco degli interventi sui porti predisposto dal Governo Draghi, il porto

di Manfredonia è affiancato a quelli di Napoli, Brindisi, Palermo, Taranto, Catania, Venezia: per tanti aspetti» ha

aggiunto Patroni Griffi «un riconoscimento del ruolo strategico del porto di Manfredonia nell' Adriatico».

A conferma delle positività delle politiche portuali intensificate dall' Autorità di sistema portuale, sono i dati dei traffici

marittimi registrati nei primi due mesi di quest' anno, certificati dal sistema tecnologico «Gaia». Il flusso delle merci in

colli ha fatto registrare un incremento di 140,1 per cento. Più in generale le merci movimentate in questo primo

bimestre 2021 sono state 132.659 tonnellate contro le 84.370 del 2019. Nel dettaglio più 6,2 per cento le rinfuse

liquide; più 64 per cento le rinfuse solide. Notevole l' aumento del numero degli accosti, delle navi arrivate in porto: 30

nel bimestre contro le 19 del 2019. «Nel solo mese di febbraio 2021» ha annota il presidente Patroni Griffi «nello

scalo sipontino, sono state movimentate 65.027 tonnellate di merci, quasi il doppio rispetto alle 33.538 del 2020 e in

netta crescita rispetto alle 46.297 del 2019. Il trend di crescita intrapreso dallo scalo sipontino, nonostante la

pandemia viene corroborato dalle statistiche relative al mese di febbraio 2021, nonostante la pandemia ancora in

corso e le conseguenti limitazioni negli spostamenti, confermando Manfredonia snodo nevralgico e strategico nella

rete logistica nazionale».

Le prospettive per lo scalo marittimo di Man fredonia si connotano di ottimismo tenuto conto di quanto si va

organizzando a terra in termini di Zes (zona economica speciale) di Zfp, la zona franca doganale. «Le quantità e i

trend dei traffici portuali» ha proseguito il presidente dell' Autority portuale «dipendono molto dai siti produttivi alla

spalle dei porti e dunque dall' andamento economico generale e dei Paesi serviti attraverso gli scali». È nel retroterra

che un porto trae linfa vitale per la sua attività, retroterra esteso a tutta la provincia e oltre: il porto di Manfredonia è l'

unico scalo marittimo attrezzato della Capitanata.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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Marina. Via le macerie

Silos del porto, giovedì la seconda esplosione

La torre è sparita. Smantellata pezzo per pezzo. E adesso la stessa sorte

toccherà, giovedì, ai primi tre silos dell' impianto industriale del molo Rinascita

che sarà spazzato via con la dinamite. Poi saranno demoliti gli ultimi tre.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Porto canale, il caso finisce in Procura: esposto presentato dagli ex lavoratori

Un esposto in Procura sulle vicende del Porto Canale di Cagliari. Lo ha

presentato questa mattina un legale a nome di un folto gruppo di ex lavoratori

dell' ex gestore terminal container Cict . Secondo gli operatori rimasti senza

lavoro dopo l' addio a Cagliari del vecchio terminalista si tratta di una iniziativa

attuata per portare " chiarezza e trasparenza ". "Ricordiamo - si legge in una

nota - che si scrive transhipment ma, si legge ' continuità territoriale delle

merci ', si legge lavoro aggiunto, ma anche nuove opportunità di lavoro, si

legge 'collegamenti diretti' con il mondo intero a costi decisamente più

competitivi di quelli attuali. E per un isola rappresenta la vita stessa, ancor di

più in questo tempo sospeso che tutti quanti stiamo vivendo". La proposta:

"Si trovi il modo di ridurre il canone concessorio - spiegano gli addetti -.

Meglio una struttura sottopagata che una struttura chiusa, meglio le buste

paga rispetto agli ammortizzatori sociali . Idem per le tasse di ancoraggio.

Urge rilanciare il porto prima che i mercati si assestino su altri lidi, serve

garantire con un Agenzia portuale e del transhipment la non dispersione delle

professionalità acquisite in oltre 20 anni di storia. Solo così saremmo in grado

di innescare con un effetto volano, tutte le potenzialità dell' area vasta del Cagliaritano (ma anche dell' intera Isola) può

esprimere nel mercato".

Sardinia Post

Cagliari
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Zes dei 3 porti, ora Musumeci deve incalzare il Governo

Il nascente scalo di rilevanza economica regionale di Sant' Agata in sinergia con quelli di Capo d' Orlando e S.
Stefano Camastra

Giuseppe RomeoSant' Agata Militello Va avanti il progetto di realizzazione di

una nuova Zes, zona economica speciale, sul territorio dei Nebrodi, attorno al

fulcro del sistema unico dei tre porti, il "Marina" di Capo d' Orlando, operativo

da alcuni anni, quello "dei Nebrodi" di Sant' Agata in via di ultimazione e quello

di Santo Stefano Camastra, i cui lavori sono prossimi a partire. A sostenere

la proposta, lanciata mesi addietro in sinergia dai tre sindaci, Bruno Mancuso

di Sant' Agata Militello, Franco Ingrillì di Capo d' Orlando e Francesco Re di

Santo Stefano di Camastra, è la deputata regionale di Forza Italia Bernardette

Grasso. L' ex assessore alle autonomie locali ha infatti presentato un ordine

del giorno per impegnare il governo regionale a formalizzare la proposta, con

apposita delibera di giunta, ed avviare ogni iniziativa presso il governo

centrale per il riconoscimento della Zes nell' area dell' Unione dei Nebrodi.

«Già durante il mio mandato nell' esecutivo regionale - spiega l' on Grasso -

sono stata promotrice di varie interlocuzioni tra l' assessore Armao e i sindaci

coinvolti, affinché la Regione potesse avviare la candidatura a Roma. Oggi,

con l' apertura al rilancio delle Zes da parte del nuovo Governo nazionale, per

tramite del Ministro Carfagna, ritengo essenziale valorizzare la nostra comunità. La zona dei Nebrodi - prosegue

Bernardette Grasso - possiede infatti aree destinabili ai nuovi insediamenti industriali, prive di vincoli ambientali o di

altra natura, aree parzialmente infrastrutturate e connesse al sistema logistico regionale che in futuro possono trovare

il loro naturale punto di approdo nel porto di rilevanza economica regionale di Sant' Agata, in sistema con i porti di

Santo Stefano di Camastra e Capo D' Orlando. Nell' ambito degli studi e delle analisi che nel tempo sono stati redatti

per la pianificazione strategica dell' area dei Nebrodi emerge una visione condivisa sulla vocazione del territorio e

sullo scenario futuro dell' area - conclude la Grasso - e pertanto l' insieme delle infrastrutture presenti e di previsione

possono costituire una naturale implementazione alla missione consegnata al Distretto portuale dello Stretto e

specificamente al Polo di Milazzo per la loro complementarietà e la collegabilità consentita dal sistema ferroviario e

autostradale». La proposta avanzata dal territorio nell' ambito dell' Unione dei Nebrodi, composta dai comuni di Sant'

Agata Militello (capofila), Capo d' Orlando, San Fratello, Caronia, Santo Stefano di Camastra e Torrenova, prevede in

particolare la creazione di una zona economica speciale che possa offrire condizioni di ottimale defiscalizzazione ad

aziende locali ed a nuovi potenziali investitori e la costituzione di un unico polo portuale che sia in grado di offrire

condizioni di rilancio e sviluppo alla piccola e media impresa delle aree dei centri interessati ed in quelli limitrofi. Temi

che erano stati oggetto, lo scorso ottobre, anche di una riunione informale con il presidente dell' autorità di sistema

portuale di Messina, Mario Paolo Mega, insieme al professore Michele Limosani, direttore del dipartimento di

Economia dell' Università di Messina, partner dei comuni nell' iniziativa.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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operazione della capitaneria

Porto, sequestrati 3.700 tonnellate di rottami ferrosi

Augusta. Non si ferma l' attività illecita di chi tenta di spedire rifiuti tra i rottami

e diventa ancora più grave se si adottano atteggiamenti intimidatori nei

confronti dei militari che svolgono attività di polizia ambientale.

Gli uomini della Capitaneria di porto di Augusta hanno sottoposto a sequestro

penale altri cumuli di rottami ferrosi, destinati alla spedizione, e pronti per

essere imbarcati.

Quasi 3.700 tonnellate di rottami, ammonticchiati su aree la cui estensione

complessiva è di circa 1.800 metri quadrati, nel porto commerciale di

Augusta, site sia all' interno di un tratto in concessione ad un operatore

portuale,  s ia su un trat to di  banchina pubbl ica i l  cui  uso è stato

temporaneamente autorizzato.

Irregolarità riscontrate dagli agenti della Guardia costiera sono state: la

presenza di rifiuti tra il materiale che, pertanto non è conformi a quanto

riportato nella documentazione di accompagnamento.

E' stata quindi bloccata la spedizione e avviate le consequenziali attività di

polizia giudiziaria.

All' interno dell' area in concessione sono state riscontate difformità demaniali sia rispetto a ciò che è consentito, per

quanto attiene alcune strutture presenti sia per le violazioni di alcune zone destinate a deposito incontrollato di rifiuti.

Sono state pertanto sequestrate le strutture dei depositi, per un totale di circa 120 metri quadrati.

Il responsabile delle attività di movimentazione dei rottami, ed il concessionario dell' area, sono stati denunciati all'

autorità giudiziaria.

Inoltre, nel corso dei controlli, altre due persone hanno adottato condotte irriverenti ed intimidatorie, e sono stati,

pertanto denunciati per oltraggio e minaccia a pubblico ufficiale.

Rimane sempre alta l' attenzione della Capitaneria di porto-Guardia costiera di Augusta nelle attività di controllo a

difesa del territorio ed a tutela dell' ambiente.

A. S.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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L' appello della Cgil Palermo: "Una mobilitazione per non perdere l' occasione del
Recovery Fund"

il dibattito di ieri

Redazione

20 Marzo 2021 La Cgil lancia un appello a una mobilitazione per non perdere

l' occasione dei fondi del Recovery Plan e perché la quota destinata del 34%

o più delle risorse e oltre per gli interventi al Sud venga rispettata. Perché

"non si torni indietro, al periodo prima della pandemia, ma si vada avanti". Lo

ha chiesto il segretario generale Cgil Palermo Mario Ridulfo introducendo il

dibattito in streaming su "Recovery Palermo. Idee e azioni per uno sviluppo

sostenibile", che si è svolto ieri con il coinvolgimento di protagonisti del

mondo istituzionale, politico, imprenditoriale, sociale e giornalistico. "Le

risorse europee del Recovery Fund sono l' occasione, forse irripetibile,

almeno nel breve e medio termine per uscire dalla crisi, per ricostruire un

sistema sanitario e della salute e per superare le arretratezze del sistema. Per

questo bisogna fare rete, costruire sistemi di controllo pubblico sociale,

allargare il dibattito e non lasciare che siano solo dei tecnocrati stranieri a

occuparsi di un piano di sviluppo del Sud - ha detto Mario Ridulfo -

Certamente se negli ultimi vent' anni ogni idea di sviluppo è fallita, forse è

proprio perché pochi investimenti sono stati fatti nella logica di fare rete, fare

sistema, penso ad esempio ai trasporti. Altro che piattaforma logistica e del Mediterraneo, altro che corridoio nord-

sud Berlino- Palermo. Anche nel Pnrr, piano nazionale di ripresa e resilienza, si privilegiano i porti del nord Italia e l'

alta velocità ferroviaria da noi diventa solo alta velocità di rete, ovvero velocità ridotta. Il rischio per Palermo è che si

torni a parlare sempre degli stessi progetti già finanziati da vent' anni". La domanda posa ad apertura del dibattito,

coordinato dal segretario Cgil Calogero Guzzetta , seppur provocatoria, è stata: lo sviluppo del Paese, da Nord a

Sud, interessa tutti? Interessa a tutti recuperare Palermo? "La verità - ha aggiunto Ridulfo - è che se alle buone idee

non seguono buone azioni, ma seguono opere incompiute - il 25 per cento di quelle certificate dal Mit si trovano in

Sicilia - non si fa altro che costruire, come si è costruito, il sentimento della rassegnazione, che ha l' effetto di

spopolare paesi e città delle energie migliori - ha aggiunto Ridulfo - La lettura del dato sulla composizione dell' ultimo

governo non conforta, perché c' è un evidente gap di coesione nei luoghi dove si produrranno idee e azioni che

realizzeranno il nuovo programma italiano per la Next Generation EU. Altro punto: le classi dirigenti meridionali fatte

salve le eccezioni (se penso al grande lavoro in atto nel porto di Palermo ), non sono state classi dirigenti efficienti,

almeno certamente secondo gli standard europei, ma anche secondo quelli nazionali". Il dibattito. "Al momento - ha

detto il giornalista dell' Espresso Antonio Fraschilla - non è chiaro come siano state prese le scelte per il Recovery

Fund. Di certo c' è che se l' Italia ha avuto 209 miliardi è perché al suo interno c' è un divario enorme tra Nord e Sud e

tra aree del Paese. Ma vedendo la bozza sulle Infrastrutture inserite nel Recovery si tratta di opere, soprattutto al Sud,

già programmare e finanziate. Quindi non c' è alcuna risorsa in più . Infine c' è' un altro tema: come pensiamo di

spendere risorse in cinque anni per opere che da decenni non riusciamo a completare?". "Recovery? Allora dobbiamo

parlare di riequilibrio Nord-Sud, centro-periferie - ha proseguito il presidente di Confindustria Sicilia Alessandro

Albanese - E dobbiamo vedere cosa si deve fare e come. Ma soprattutto quando: cioè dopo la riforma della pubblica

amministrazione. Chiediamo da sempre efficienza della macchina amministrativa: servono nuove figure professionali,
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risorse umane rinnovate nello spirito e nell' approccio. Infine il tema dei temi: la logistica, non possiamo parlare di

riequilibrio tra le parti del Paese se non attraverso un potenziamento della rete di porti e interporti". Ottimismo nelle

parole di Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale: "Nei porti del

nostro network, in tre anni e mezzo,
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abbiamo dimostrato che tutto si può fare, anche colmare un gap di cinquant' anni. Abbiamo proposto modifiche

equilibrate, significative, progetti immediatamente cantierabili e, dunque, finanziati da fondi europei, dimostrando che

anche in Sicilia si possono ottenere e spendere bene. Abbiamo interpretato le rispettive diversità nel riqualificare le

aeree portuali per attrarre velocemente più traffico, nel costruire e mantenere efficienti le infrastrutture. Risultato? In

un periodo nero per l' occupazione come quello attuale, le nostre imprese portuali hanno assunto e stabilizzato

personale. Prepariamo il terreno perché i figli dei siciliani possano rimanere nella loro terra. E farla crescere". Per il

rettore dell' Università di Palermo Fabrizio Micari "le risorse del Recovery devono riuscire a incidere sul fronte della

formazione e del diritto allo studio. Il tema della povertà educativa nella nostra Regione è troppo forte. Investire sul

diritto allo studio e sulla no tax area. Lo sforzo viene chiesto anche alla politica. L' impressione però è che l' Italia per

la gestione dei fondi del Recovery sia stata commissariata dall' Europa" . Diverse le preoccupazioni evidenziate

anche in campo sociale. "Le due velocità di cui siamo chiamati ad occuparci non sono solo quelle tra Nord e Sud ma

anche quelle delle nostre città - ha detto Mariangela Di Gangi , presidente dell' associazione Zen Insieme - Esiste un

pezzo di società espulso dalla partecipazione alla vita collettiva. Il fare sistema è importante e va interpretato come il

fare assieme a tutti i cittadini e tutte le cittadine, includendo e non continuando a rinunciare alle energie che esistono

anche nelle cosiddette periferie. La coesione sociale non è un concetto astratto: si fa con la prossimità e la

sussidiarietà, che sono la ricetta contro l' esclusione. E poi si fa investendo seriamente sull' infanzia, unico vero

metodo per contrastare e prevenire le disuguaglianze". "Il Recovery Plan, tutti ne parlano e ne discutono ma chi ha

letto il piano? - ha chiesto Gianluca Ievolella, Provveditore interregionale alle opere pubbliche per la Sicilia e la

Calabria - La comunità europea chiede di conoscere gli obiettivi di riforma e sviluppo che con gli investimenti si

vogliono coprire, l' impatto che ci si aspetta, quanta gente verrà occupata. Usciremo da questa crisi non per il

Recovery ma cambiando il modo di ragionare e di produrre le cose, ripensando tutte le economie puntate solo sul

turismo. E' bastato un virus per uccidere il turismo mondiale. Bisogna immaginare il futuro di un' epoca post

industriale. Non possiamo pensare di ricostruire quello che c' era prima. E' dimostrato che è cambiato il sistema

economico occidentale, non ci sono norme spot che risolvono la situazione, va ripensato tutto, dal tema dei trasporti

a quello dell' occupazione". Per Elena Militello, presidente dell' associazione South Working, "abbiamo proposto ai

comuni di entrare a far parte di una rete. Per lavorare a distanza, quello che tutti abbiamo sperimentato in questo anno

di pandemia, serve una buna connessione. Una delle missioni del Recovery deve essere la digitalizzazione e la

riduzione del digital divide. Bisogna lavorare su Palermo, su luoghi di lavoro condivisi, attivare parte del patrimonio

degli enti locali inutilizzato per trasformarlo in luoghi di incontro delle comunità locali, leva per lo sviluppo dei territori e

per quei lavoratori che hanno deciso di rimanere o tornare nella propria terra". Per Gabriella Messina, segretario Cgil

Sicilia "la necessità è di individuare con urgenza i progetti cantierabili e utilizzare le risorse a disposizione. Quella del

Recovery è anche una scommessa a lungo periodo per consentire alla Sicilia di recuperare il gap che le consentirà di

ripartire riducendo le diseguaglianze". Al dibattito sono intervenuti anche Barbara Evola, consigliera di Sinistra

Comune, il parlamentare Adriano Varrica , deputato M5S e il sindaco Leoluca Orlando che ha comunicato che il 23

marzo i comuni del Sud incontreranno il ministro per il Mezzogiorno Mara Carfagna. "Le amministrazioni comunali

sono e vogliono essere al servizio dei cittadini, delle imprese e dei lavoratori - ha dichiarato Orlando -

Provocatoriamente dico che non chiederò altre risorse per Palermo. Possiamo spendere le risorse che già abbiamo?

E poi penseremo alle risorse future". Le conclusioni. L' iniziativa è stata conclusa dal segretario nazionale Maurizio

Landini. "Per noi fare sistema significa uscire dall' idea dei compartimenti stagni e creare un' idea complessiva di

sviluppo del Paese. Un sistema di nuove riforme e investimenti deve essere fondato sulla partecipazione delle

persone - ha detto Landini - Chiediamo che anche i lavoratori vengano coinvolti nelle fasi del cambiamento. Il
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momento è decisivo. I progetti per il Recovery vanno presentati all' Europa entro il 30 aprile e la crisi del governo ha

accorciato i tempi del confronto. Le organizzazioni sindacali hanno avuto modo di discutere del Piano di piano e

resilienza col governo che non c' è più. Il testo ci era stato presentato a gennaio. Doveva avviarsi un confronto sulle

sei
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mission individuate e sui progetti. Una delle caratteristiche del piano è che queste risorse vengano effettivamente

spese e i progetti realizzati. Tutto questo in 6 anni. Poi è arrivata la crisi. Con Cisl e Uil abbiamo scritto al presidente

del Consiglio per conoscere i contenuti dei progetti su cui si lavora, tema non indifferente visto che si tratta dello

sviluppo del Paese e dei divari territoriali. L' 11 marzo sono state inviate le note tecniche e analitiche in Parlamento. Il

ministro all' Economia ha parlato di una riduzione dei fondi. Quante delle risorse in campo riguardano il

Mezzogiorno?" Abbiamo chiesto alla ministra Carfagna un quadro più chiaro e aspettiamo di discutere con i singoli

ministri. Dei 191 miliardi in ballo, ci risulta che 120 miliardi saranno impegnati per nuovi progetti. Quindi 60-70 miliardi

riguardano progetti che già c' erano. In particolare, per quanto riguarda le infrastrutture materiali, dei 47 miliardi del

Piano nazionale di ripresa e resilienza, il 45-46 per cento saranno investiti nel Mezzogiorno". "Il rilancio del

Mezzogiorno - ah aggiunto Landini - è uno dei temi che stiamo ponendo, per rilanciare il nostro Paese e costruire un'

Europa diversa, col superamento dell' austerità e dei vincoli e la riscrittura dei trattati europei. L' Italia è il paese

europeo che ha speso meno e questo tocca in pieno le riforme e i cambiamenti che dobbiamo fare nel nostro Paese.

Servono nuove assunzioni e competenze per fare partire i cantieri. Bisogna far entrare i giovani e riqualificare i

processi innovativi". © Riproduzione Riservata.

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese



 

sabato 20 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 67

[ § 1 7 2 9 2 6 4 0 § ]

Trasporto marittimo container tra volatilità e derivati / L'analisi

Sotto la spinta del lockdown globale per la pandemia Sars Cov 2, associata all'esplosione della

domanda di prodotti domestici di importazione, il mercato dei noli dell'industria marittima del

trasporto container va sempre più allontanandosi dalla sua tradizionale ciclicità. È in atto uno

cambiamento strutturale del sistema di determinazione dei noli, condizionato dal controllo sempre

più stringente delle capacità di stiva per la forte concentrazione del settore, e dalla reperibilità dei

box, che sta facendo posto all'impiego di derivati nel settore del trasporto container, a lungo

escluso a differenza dei carichi marittimi rinfusieri, in cui sono applicati da decenni. Almeno per il

momento, l'estensione ai container degli accordi su contratti di trasporto a termine, FFAs Forward

Freight Agreements, si sta limitando ai soli operatori fisici: caricatori, vettori e spedizionieri. Lo

scopo è proteggersi dal rischio della volatilità, basandosi su i due fattori che si sono resi

disponibili: la liquidità e lo sviluppo di indici giornalieri dei prezzi del trasporto container sulle

differenti rotte, il principale è quello londinese FBX (Freightos Baltic index) Global Container Index ,

che permettono ai contraenti di fissare previsioni e, alla data di regolamento, di effettuare in

trasparenza il pagamento della transazione. Nel settore container i contratti fluttuanti indicizzati

vanno affermandosi come ancora contro le intemperie della volatilità dei noli da mesi in costante

rialzo, rendono i vettori disponibili a concedere contratti fissi a lungo termine ai caricatori in un

mercato definitivamente certificato rincarato. Gli aumenti costanti di tariffe e di surcharge (maggiorazioni) di ogni tipo

si stanno verificando a cascata su tutte le rotte container, scompaginando una stagione, quella in corso, solitamente in

rallentamento. A trainarli è principalmente la domanda dei consumatori statunitensi, che sta trovando ulteriore spinta

man mano che l'economia si sta riaprendo per effetto del programma di vaccinazione, che dovrebbe incrementare i

consumi, secondo la National Retail Federation di Washington, di oltre l'8%, superando 4,33 trilioni di dollari entro il

2021. Anche la direttrice Asia-Europa, sebbene in quantità più contenuta, ha visto una lievitazione media dei noli di

ben il 450% dalla seconda metà del 2020, ma la lentezza in EU del programma vaccinazioni con conseguenti ampi

lockdown a macchia di leopardo, sta attenuando la domanda ed è attesa una contenuta correzione dei noli. La

situazione generale è comunque molto fluida e in continuo mutamento, con effetti tutti da verificare sulle economie

globalizzate, sulle imprese che producono merci di esportazione più povere, più esposte all'inflazione dei prezzi del

trasporto, e sugli inevitabili aumenti dei prezzi dei prodotti nei mercati di destino. Intanto, le compagnie di navigazione

del trasporto container, gonfie di soldi, gareggiano tra loro alla ricerca di ulteriori navi con cui cavalcare il momento

d'oro, corrisposte con grande gioia dai broker che si rincorrono con le offerte, pronti a fissare navi a noli stratosferici

per 3 o più anni. La corsa coinvolge navi nuove, usate o charter, reintroducendo tonnellaggi che sembravano

cancellati per sempre dall'avvento delle meganavi. Questo potrebbe portare a rimettere in gioco porti emarginati, per

infrastrutture e fondali inadeguati a ricevere navi di portata elevata, favorendo un processo di decongestionamento

dei grandi hub soprattutto asiatici e statunitensi, di regolarizzazione delle toccate, di normalizzazione delle

programmazioni del lavoro dei terminal e della logistica terrestre. Ma resta sempre appeso il problema della

disponibilità dei box, che comunque le riaperture delle attività a seguito dell'estensione delle vaccinazioni alla

popolazione, dovrebbero svuotarne in buon numero, reimmettendoli sul mercato. Al momento il mercato è

surriscaldato, sia dai rincari per reperire il box, prenotare e assicurarsi il viaggio e sia dai noleggi di navi e spot.

Maersk, che insieme a MSC costituisce l'Alliance M2, da fonte Alphaliner, in questi giorni ha noleggiato da
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24 a 27 mesi 3 navi portacontainer panamax da 4.600 TEU, gestite dalla tedesca VShips Hamburg GmbH & Co KG

del gruppo V.Group. Costruite circa 10 anni fa, Northen Precision, Northen Promotion e Northern Priority, quest'ultima

già in servizio presso Maersk fino a fine marzo per 10.450 dollari al giorno, costeranno ognuna 35.000 dollari al

giorno, un prezzo che non si vedeva da prima della crisi 2007. Maersk ha anche concordato il noleggio per 30 mesi di

altre 2 panamax da 4.250 teu, questa volta con la società di gestione navale londinese Zodiac Maritime Ltd: la

Xiamen, attualmente noleggiata ad un altro vettore per 9.100 dollari al giorno, e la Nagoya Tower, ciascuna al costo

giornaliero di 32.000 dollari. I pronostici 2021 del settore si aspettano il bis dei risultati positivi riportati nel 2020, anno

della crisi Sars Cov 2, in cui Maersk ha ottenuto un profitto di circa 3 miliardi di dollari, con ricavi aumentati del 2,2% a

quasi 40 miliardi dollari ed un ebitda di 8,2 miliardi, salito del 44%, rispetto al 2019, nonostante i volumi siano scesi

del 5%, a 25,3 milioni di teu. MSC, molto aggressiva sui mercati charter e dell'usato, ora guarda anche alle navi

feeder: come riporta TheLoadstar, il broker navale londinese Braemar ACM ha reso noto l'acquisto di 2 navi gemelle

feedermax del 2008 da 925 teu, Perseus e Pictor, da parte di MSC, che è coinvolta anche in altre trattative.

Attualmente ha in pancia un portafoglio ordini di nuove navi per oltre 450.000 teu, il più grande dopo quello di

Evergreen da 720.000 teu, e 10 volte superiore a quello di Maersk. Da più parti si segnala l'imminente sorpasso, in

termini di capacità, ad opera del gigante ginevrino MSC, dell'altro gigante danese Maersk, per aggiudicarsi il podio di

primo vettore mondiale container. CMA CGM che fa parte dell'alleanza OCEAN Alliance insieme a Cosco Container

Lines, Evergreen Line e OOCL, quarto vettore mondiale dopo Cosco, con 556 navi e capacità di oltre 3 milioni di teu,

entro il 2022 aumenterà la sua flotta di altre 13 portacontainer alimentate a GNL, portandole a 32. Benchè nel 2020

abbia registrato un calo di quasi il 3% dei volumi trasportati con 21 milioni di teu, i suoi ricavi sono cresciuti di quasi il

4%, con un +62,5% di ebitda (oltre 6 miliardi di dollari), realizzando un utile netto di 1,75 miliardi di dollari, dopo una

perdita nel 2019 di 229 milioni di dollari. Nonostante il raddoppio dei noli dei box 40 piedi sulle rotte di ritorno Nord

Europa-Asia, rispetto ad ottobre 2020, attestandosi in media a 1.600 dollari, dal 1° aprile la compagnia francese

applicherà un ulteriore surcharge di 250 dollari a container. Hapag Lloyd, che fa parte dell'alleanza THE Alliance con

HMM, ONE e Yang Ming, intanto si sta rafforzando nel mercato africano. Recentemente, ha rilevato tutto il pacchetto

azionario della Nile Dutch Investment BV (NileDutch) di Rotterdam, ed è in attesa del via libera dell'antitrust. Da oltre

40 anni uno dei principali vettori container da e per il West e Sud Africa in collegamento con Europa, Asia e America

Latina, la NileDutch porterà in dote ad Hapag Lloyd, che considera il continente africano un mercato strategico in

crescita, 10 servizi di linea e una flotta da circa 80.000 teu. Nel 2020 i ricavi della compagnia tedesca sono aumentati

di circa il 3%, a 14,6 miliardi di dollari, con un Ebitda di oltre 3 miliardi di dollari ed un utile netto di oltre 1 miliardo di

dollari, nonostante la flessione di 1,6% dei volumi trasportati rispetto all'anno precedente. Dal 1° aprile ha

programmato un aumento di 1.200 dollari per i box da 40 piedi sulla rotta transpacifica Asia-Stati Uniti/ Canada.

Invece, su quella Nord Europa-Stati Uniti, analogamente a OOCL, rompendo la tradizione che ha sempre visto

aggiustamenti al di sotto dei 100 dollari all'anno, dal 1° aprile aumenterà di 1.000 dollari il nolo container da 40 piedi.
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